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i~, Con centinaia di iniziative OGGlp~:~~~:s:rILlA 
~F si conclude la settimana di CONTRO IL FASCISMO 
ient lotta contro I-I carov'-It Il CO~~~:~Oe ~~~f:~~~~~ra~~r:eggiO a una ripresa delle i.ndag.ini. nei 
r~;~ , confronti delle organizzazIOni nere 

af;~TMercati rossi centrali a Torino, Roma e Bologna. Dappertutto il moyimento della zona 
~ra esce più forte per continuare lo scontro sui prezzi politici, per il diritto REGGIO EMILIA, 11 - ma ci pare che il delitto 
5er.e alla casa. Domani, ad un anno dall' Campanile possa esser,e 

sU assassinio di AJceste i com' con molta probabilità un a· 
rlam pagni di Lotta Continua lo nello di una lunga e doloro-
'Uim Con nuove iniziative di ,combattiva manifestaziCl· ex assessore DC all'anno- Marta, vtiale Piave, via Ca' ricordano con una mani- sa storia che si snoda nel 
!sti otta in tutta Italia si 'con- ne dei lavoratori dei mer~ na, organizzatore a Torino Granda e ,in piazza Udine, festazione che testimonie- nostro paese dal '68 e che 
'ole lude oggi 1'.'\ settimana na- cati generali. · , della maggioranza silenzio- via Cherubini, due merca- rà anche dell'impegnò e ha preso il nome di ~ stra
SlD, 'onale di mobilitazione Gli operai dei mercati sa, lega.to agli ambienti fa- tini a Sesto S. Giovanni e della determ~nazione ad tegia della tensione". I 

ent ntro il carovita e per il generali di Torino sono scisti, ha avuto la sfortu· uno a Cinisello. imporre il ·controllo sulle Ci chiediamo: quale e 
qu 'ritto alla oasa. Mentre da scesi ,in sciopero per il na di imbattersi ,in questo A Sesto il ,primo verrà indagini, che dopo vari ten- .il movente dell'assassinio? 
pa ilano, a Venezia, a Mas- contratto nazionale; un corteo mentre girava con- fat'to al <luartiere nuovo di tativi di speculazione con- Chi prepara, chi paga, e 
azi ,a Cagliari, a Firenze, a corteo dJuro e combattivo segnando ai grossisti i suoi via K. Marx, dove si è tro la sinistra sono ora dove si può nascondere 
BR 'racusa, a Bergamo si ha percorso le corsie del biglietti elettorali. Al gri- svolta l'occupazione delle completamente ferme, per \m siffatto killer? Quale 

no 
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no svi.luppate con nuova mercato s,pazzolando i po. do di «Fàscista, ladro e case IACP nel gennano '75. arrivare a scoprire la ve- è la trama fascista che le
ona le lotte per la casa; steggi dai crumiri e per- mafioso», è stato accompa- Quest'anno, in tutto il rità e a colpire i man- Ja certi gruppi di ·nostre 
e iniziative promosse dal- suadend'O gli indecisi agnato « educatamente» per qua'rtiere sono incomincia- danti e gli esecutori del zone collinari con Parma, 

sinistra rivoluzionaria partecipare alla lotta. un ·tratto e quindi inVlÌtato te le lotte per l'autoridu- delitto. Proprio oggi il co- Brescia, Milano e Bolo' 
ntro il carovita, con i Grande è statà la ' !pTova ad uscir dal mercato che zione dell'affitto a 7 mila mitato antifasoista di Reg- gna? Risulta, come molti 
ercMi'ni, le assemblee, l'e . di forza che gli operai appartiene agIi operai in lire vano-mese e del gas gio Emilia, che raccoglie confermano, che Alceste 
anifestazioni ' ai comuni hanno saputo dare princi- lotta per la garanzia del metano al 50% della bol- tutti i partiti dell'" arco non avesse paura, Il più 
nn'O costituito un punto palmente ai padroni abi- posto di lavoro e per gli letta. costituzionale» ha reso delle volte girava· da solo' 

i riferimento generale tua ti da sempre ' al di- aumenti salariali previsti Ora, con l'organizzazione noto un documento che anche di notte. Perciò qua
Ua discussione e nella sprezzo e al ricatto nei dalla piattaforma contrat- del mercatino - che è un seppure in forma assoluta' le poteva essere l'elemen
obilitazione delle masse confronti dei dipendenti_ Il tuale. primo momento di pro- mente insufficiente e blan- to cosÌ grave da celare 
polari. corteo si è formato in pie- iL'eccezionalità della ma- ~aganda -:- i compagna di da richiede so stanzial- e che in generale produce 
A TORINO, dove la set- na autonomia e man ma- nifestazione sta nel fatto Lotta Continua del quartie- m e n 't e , che le ID in ogni persona umana 

. ana di lotta ha avuto no che procedeva si in- che è la prima dal dopo- re raccolgono l'esigenza dagini riprendano con vi- profonde preoccupazioni? 
successo di grande ri- grossava sempre di più. guerra e segue '.'\1 blocco dei proletari di creare uno gore. e siano indirizzate O, data la sua collocazio. 

'evo !politico, con una ca- Le :provocazioni non sono dei canceUi attuato dagli spaccio comunale a prezzi verso le organizzazioni fa- ne politica, diversa e op
cità nuova di investire mancate da parte di qual- « abusivi" un mese fà. controllati, in considerazio. sciste operanti nella no- posta, assunta nel corso 

'rettamente il dLbattito che grossista, ma gli ope- A MILANO, domani, a ne anche del fatto che non stra rona, « Rileviamo, che di alcuni anni, non pote-
>peraio, oggi ci sarà un rai_ hanno saputo respin- conclusione della settima- esistono negozi o altri ser- {'esser trascorso un anno va proprio questa caratte
ercatone centmle. Pro- gerle con la loro forza òr. mi <li lotta contro il caro. vizi sociahi.; quindi le fa- - scrive il documento - ristica offrire l'occasione 

Torino questa se t- ganizzata. vita, mercatini popolari al- miglie sono costrette a fa- lascia spazio a profondo per un delitto, tale da sca-
c'è stata una L'onorevole Costamagna, le case occupate di via S, (Continua Il pago 6) malcontento e a sfiducia, (Continua a pag, 6) 

Cossiga,Santillo e il questore di Genova 
alimentano . il terrorismoèlettorale 

l~fe Le « smentite » del ministro degli ·Interni e del capo dell'Antiterrorismo confermano le dichiarazioni dell'ufficiale 
e el Sid: tutto è pronto per rilanciare la provoéazione di stato nei ginrni della consultazione elettorale Palesi 

ontraddizioni tra gli inquirenti sull'identificazione degli assassini di Coco. 
Il ministro dell'Interno 
ssiga e il ministro della 

ifesa Forlani si sono pre
ipitati a smentire la au
ntici tà delle dichiarazio. 
, di un ufficiale del SID 
ll'esistenza di un piano 

~ rroristico che renderebbe 
una necessarie misure eccezio
:a ali per la tutela dell'or

e pubblico, .in pratica 
'anticipazione sul pro. 

gramma e i progetti del 
SI-D da qui al 20 giugno. 

Il tono di queste smen
tite è tale però da farle 
assomigliare da vicino a 
una conferma. F'Oriani si è 
preoccupato solo di esclu
dere « che ufficiali del con
trospionaggio abbiano po. 
tuta rilasciare le dichiara
zioni ripol'tate" evitando 
accuratamente di entrare 

nel merito di queste dichia· 
cazioni. Cossiga dal canto 
suo mentre rassicurava 
che « non ci sarà rinvio 
delle elezioni perché la si
tuazione italiana non è co
sÌ catastrofic~» aggiunge
va « la fiducia nella pos
sibilità di mantenere l'or
dine pubblico nelle strade 
e nelle piazze" (e che ge
nere di ordine intende il 

ministro degli Interni lo 
dicono apertamente i plo
toni d'esecuzione che occu
pano Genova e che ieri. 
hanno freddato ' a colpi di · 
pistola Giacomo Cognes e 
ferito gravemente il fra
tello Gianfranco incappati 
a bordo di una vespa in 
uno posto di blocco «men
tre non posso prevedere, 
per il carattere stesso del 

Il borsello di Pozzallo 
e la pista diSantillo 

Parlando con i giornalisti oggi a Genova Santll· 
lo ha detto la sua sul borsello rinvenuto nel Ra· 
gusano un mese fa e sul quale si è gettata la 
stampa, utilizzando le mezze frasi degli inqulrentl. 
La versione offerta da Santillo è stata che il bor
sello è stato trovato in una cassetta della posta 
di Ragusa. Nel borsello secondo SantlIlo c'era la 
« mappa» di via Balbi e piazza Acquaverde, li 
documento di identità di un giovane del posto che 
risulterebbe legato a Lotta Continua e che co
tnunque non si è mai mosso da Ragusa., SantlIlo 
~ proseguito dicendo che ci sono accertamenti 

fin 
corso, ma che nella cartina è segnata la parte 
aie di vIa Balbi e non c'è quindi alcuna indi

~one di salita Santa Brigida. Santillo ha detto 
~ non sapere quale giustificazione delia mappa 
a dato II giovane di Ragusa. 

di Passiamo In Sicilia, nella provincia più meri
l> onale della Sicilia, Ragusa e più precisamente a 

O:zzaJ.lo, un paese di marittimi, il paese più a sud 
dhU'Italia, distante da Genova qualcosa come 1.500 
c ometri. 

A Pozzallo abita Giovanni Giudice, di 27 anni, 
~arittimo attualmente senza imbarco come decine 

migliaia di marittimi. Un mese fa, a Modica, un 
Paese a una quindicina di chllometri da Pozzallo, 
;:arrisce il borsell'O con dentro documenti di 

ntità, una rubrica di indirizzi, un taccuino. 
e:~uncia lo smarrimento e dopo 5 giorni i cara
<l1leri - ai quali è stato recapitato il borsello 

- gli restituiscono tutto tenendosi II taccuino. 
Sul taccuino c'è lo schizzo di una casa che 

Ciovanni Giudice sta costruendo a Pozzallo con la 
SUa famiglia, c'è uno schizzo di GelJova, c'è II 
Ilumero della targa di una macchina che durante 
\Uta mobilltazione antifascista aveva accompagna-

to a Pozzallo una maéchina di squadrlstl .del 
MSI. 

La mobilitazione avvenne dopo la strage di 
Brescia, quando i fascisti andarono a Pozzallo 
per tenere un provocatorio comizio. La macchina 
che 11 accompagnava risulterà essere quella pri
vata del tenente dei carabinieri di Pozzallo. 

Per questo motivo i carabinieri si tengono il . 
taccuin'O. Che cos'è lo sc~ che ora i carabinieri 
nobilitano a tal punto di farlo passare per una 
mappa di estrema importanza? Nient'altro che l' 

, indicazione di un ristorante cinese in via Balbi" 
data da Giudice a un altro marittim'O di Pozzallo, 
Carmelo Galazzo, da utilizzare durante le ore 
libere a terra, per farsi un pranzo_ E' quanto 
Giudice ha di nuovo spiegato, questa mattina, ai 
carabinieri di Pozzallo, egregiamente Impegnati 
dai loro comandi a perdere del tempo. 

In omaggio all'esaurimento degli accertamenti 
i carabinieri hanno fatto anche una sommaria e 
quanto mai inconcludente perquisizione tra le 
quattro mura della famiglia Giudice. Il ridicolo, 
come si vede, non ha mai limiti. Segnaliamo 
questa piccola storia a quanti - stimolati dai 
solerti inquirenti approdati a Genova - si sono 
posti quesiti angosciosi sul borsello di Pozzallo. 

' « I carabinieri sapevano", intitolano i giornalI, 
e tutta l'Italia viene «informata,. del fatto che 
II massacr'O di Coco e dei suoi accompagnatori 
è stato preparato da un giovane di Pozzallo, che 
questo giovane simpatizza per Lotta Continua, 
che - conclusi'One - a far fuori Coco è stata 
Lotta Continua, Non c'è episodio grave nel nostro 
paese che non divenga per le Autorità costituite 
un'occasione per attaccal"e, calunniare, infangare 
la nostra organizzazione. Sempre, con puntuale, 
ostinata rego~arità (e stupidità). Fino a quando? 

terrorismo europeo, altri 
episodi criminali come 
quello di Genova », 

Gli ha fatto eco il ca.po 
dell'antiterrorismo interro. 
gato stIlla gravità delle al
larmanti dicbiarazioni del
l'anonimo ufficiale del Sid; 
SanHllo ha risposto ai gior" 
nalistL « Non è improbabi
le ", confermando poi espli
ci-tamente che qualcosa di 
più grave possa accadere 
da qui al 20 giugno. 

Sant,ilio ha poi continua- , 
to la sua conferenza stam
pa illustrando ai giornali
sti la vicenda del ritrova
mento del borse11o, di cui 
parliamo in altra parte del 
giornale. , 

Intanto sono cominciate 
smentite e contraddizioni 
sull'identi,ficazione e sul 
numero dei componenti il 
commando che ha assas
sin'ato Coco e gli agenti 
Deiana e Saponara. La ma
gistratura, per bocca del 
sostituto procuratore Luigi 
Carli ha assicura to che e
rano cinque persone, San
tillo, e ieri, ancora il que
store di Genova Scia rafia, 
sostengono ohe erano quat
tro il quinto sarebbe un 
passante fuggito per lo 
spavento. 

Per i magistrati sarebbe 
già sicura l'identificazione 
di 2 persone, Naria e Mi
caletto. Naria sarebbe sta-

REGGIO EMILIA 

to riconosciuto dall'unico 
testimone del , triplice as
sassinio. Due testimoni 
poi hanno dichiarato di 
averlo visto il giorno pre
cedente l'attentato davan
ti a un bar presso cui era 
solita fermarsi l'auto di 
Coca, Micaletto, imputato 
di partecipazione a bande 
armate nel processo del 
giudiC'e Caselli di Torino, 
secondo la magistratura 
sarebbe stato riconosciuto 
sulla base di un identikit, 
il questore Sciarafia ha in
vece escluso che ci siano 
indizi per ritenere che Mi
caletto abbia preso < parte 
all'attentato a Coca. 

Infine Il procuratore 
della re-nubblica Grisolia 
affermando che « secondo 
l'ultima risultanza gli as
sassini dovrebbero essere 
quattro e non cinque» ha 
dichiarato che non è sta· 

(Continua a pago 6) 

DOMANI 
tL GIORINALE 
A 8 IPAGINE. 

ORGAN'IZZIAMO 
LA MASSrMA 
DIFFUSIONE 

A un anno dalla morte del com
pagno Alceste Campanile. Manifesta
zione, . sabato, a Reggio Emilia alle 
ore 16 i'n viale Montegrappa .AI ter
mine della manifestazione 'si terrà il 
comiZIO ' in piazza Prampolini. Parle
rà il compagno Adriano Sofri. 
Ha aderito Democrazia Proletaria di 
Reggio Emilia , 

Il parcheggio per i pullman è nello spiazzo di 
fronte allo stadio Mirabello. 

. Strage di Fiumioino: 
prove ~chiaccianti 

conftro il SID 
I '. centri controspionag. 
gio,. presero in conse· 
gna e poi fecero fuggire 
2 ter.roristi. arabi - -Gli 
inquirenti sanno ohe Mi
celi f.u il regista del'l a 
strage. 

4: '(>L'artic.olo a pago 6) 

Nella foto: Miceli, Almi
rante, Saccucci: le facce 
della reazione omicida. 

Un 
degli 

incontro tra il ministro 
Interni e una delegazione 
di Lotta Continua 

Sl.l richiesta del ministro degl'i af· pressivi dello stato alle dipendenze 
fari interni si è svolto nel pomeriggio dei ministeri degli interni e della di
di giovedì un incontro tra lo stesso fesa; che vengano revocate tutte le 
ministro, Cossiga, ~ssistito dal capo esercitazioni antipopolari nelle forze 
di gabi1Jetto e da altri funzionari del armate nel corso della campagna 
Vimina~e,con i compagni Adr'iano So- elettorale. 
fri, segretario di Lotta Continua e Li- Il compagno Sofri ha consigliato al 
sa Foa, membro det comitato ' nazio- ministro Cossiga di trarre le conse. 
naie di Lotta Continua e candidata al· guenze de'I comportamento degli or
Ia camera. , gani da lui dipe1i'ldenti ,in circostanze 

Il ministro Cossiga ha chiesto - quali la spediziOne omicida di SH
esplicitamente di rinuncjare alla con- ze, l'aggressione fascista alla tenda 
vinzione che ,le manifestazioni pub. dei disoccupatitin piazza Venezia, la 
bliche del partito fascista di Almi· fuga del criminale Saccucci, etc., di
rante rappresèntino una provocazione mettendosi dal proprio incarico. 
alla coscienza popolare, al dettato co- Ha poi deprecato, salva restando 
stituzionale e a qualunque norma di la querela già annunciata, le dichia· 
tutela dell'ordine democratico, e di razioni arbitrarie con le quali il mi· 
rinunciare all'impegno che ne -con· nistro ha ritenuto di calunniare l'or
segue. ganizzazione di Lotta Continua nel 

La delegazione di Lotta Continua pieno di una campagna elettorale. 
ha ribadito questa convinzione. Per Sofri ha infine dichiarato che le 
garantire l'ordinato svolgimento della responsabilità di qualunque turba
competizione elettorale, al quale Lot· mento 'dell'ordine ,democratico com· 
ta Continua tiene molto, la delegazio- petono a chi intende tutelare le ,ban
ne ha chiesto che venga vietato ogni de fasciste opponendosi ad una vo
raduno fascista; che venga esautora- lontà popolare di cui Lotta C'ontinua 
to il S'IO da ogni compito di ordine non è che parziale espressione. , 
pubblico; che vengano sciolte le L'incontro si è concluso con la ri· 
squadre speciali dei carabinieri e del· conferma ,reciproca dèlle posizioni 
la polizia; che vengano resi noti i con le quali si era aperto. 
nomi di tutti gli agenti provocatori LA SEGRETERIA 
utilizzati · in questi anni ' dai corpi re· DI LOTTA CONTINUA 

La campagna elettorale della DC: 
oltre ag:1i Hercules di plastica ... 

Moro a Siracusa incontra 
, , 

un imprevisto: gli operai 
SIRACUSA, Il - Sta

mattina è venuto a Sira· 
cusa il presidente del con
siglio Aldo Moro per par
lare al cinema Verga. Era 
questa la prima sortita 
pubblica della DC a Sira
cusa dove di fatto la cam
pagna ,elettorale sulle piaz
ze e dàvanti alle fabbriche 
la stanno facendo salt) il 
PCI e Democrazia Proleta
ria; gli altri partiti, a par
tire proprio dalla DC non 
fanno altro che distribuire 
i fac-simile dentro le cas
sette della posta. 

Moro dunque è arrivato 
a SiTacusa e i fischi sono 
iniziati quando è stato av
vistato a piazza Matteotti, 
sono proseguiti e aumen. 
tati in piazza Archimede 
tanto che al cinema Verga, 
ad aspettare Moro c'erano 
moltissimi compagni. C'era
no gli operai della ditta 
RCP in lotta contro 35 li
cenZ)iamenti che si erano 
portati striscioni e cartel
li, c'erano gli 'Werai della 
Grandis che contempora· 
neamente avevano un in
contro in prefettura per
ché, scaduto il periodo di 
cassa integrazione, voglio. 

no avere i soldi che gli 
spettano e far riaprire la 
ditta; c'erano i proletari di 
Ortigia e i compagni di 
Lotta Continua. Appena è 
arrivata la macohina di 
Moro sono volati fischi, 

pernacohie; si sono alzati 
i carteUi e gli slogan" Via, 
via i servi della CIA », « La 
classe operaia lo grida in 
coro vaffanculo governo 
Moro» e allo stesso tem-

(Continua 'a pag, 6) 

COMIZI 
SABATO 12 

LODI (MI): Ore 18, parla Franco Bolis. 
ROVIGO: Alle ore 18 in piazza Vittorio Ema-

nuele parla Marco Boato. ' 
VITERBO: Alle ore 18 in piazza delle Erbe, 

parla Lisa Foa. 
PESCASSEROLI (AQ): Ore 18, comizio indet

to dal circolo Gramsci, parla Enzo D'Arcangel'O. 
NAPOLI · - BAGNOLI: Ore 19,30, parla Michele 

-Calafato. 
TORRE DEL GRECO (NA): Alle 19,30 'parla 

Mimmo Pinto. 
COSENZA: Alle 18,30 in piazza della Stazione, 

parla Guido Viale. 
CASTROVILLARI: Alle 20,30 a via Roma, parla ' 

Guido Viale. 
MILANO: Oggi aHe ore IO all'Università sta

tale, dibattito sulla cultura nella fase del go. 
verna delle sinistre. Parlano: Manconi, Pannella 
e De Grada. 



/ 

2 - LonA CONToINUA 

SALERNO: IL' 20. GIUGN:O 
PER LA PRIMA VOLTA 
LA DC PAGHERÀ C,ARO 

-500.000 emigrati nelle province di 
Benevento, Ave/./ino, Salerno sono la 
ferita più grave lasciata in trent'anni 
dal regime democristiano. 

COrf le opere ' pubbliche e i mille 
rivoli di miliardi' che passavano, an
nunciati da telegrammi, dalle mani di 
ministri e sottosegretari, lasciando 
bustarelle e voti, alle mani di appal

, tatori e amministratori pubblici, .la 
DC si era creata quella rete di mafiosi 
e speculatori che gli banno permesso 
di realizzare fino al '72 il 43% dei 
voti e ben 11 deputati su 23 eletti nel 
collegio. In queste elezioni, in base al 
censimento del '71 che registra la 
forte emigrazione del decennio, i de
putati da eleggere si riducono a 19 
e già questo comporterà la perdita 
pe r~a DC di due . deputati, se a ciò 
si aggiunge il prevedibile calo eletto
rale del 20 giugno, è facile immagi
nare la dimensione della rissa in ca
sa DC. 

Fino al '72 la DC ha osato chiamare 
ii sviluppo economico» un processo 
sistematico di rapina che ha fatto del
la provincia di Avellino la più povera 
d'Italia. 

L'area industriale di Salerno, il nu- ' 
eleo di Avellino e la zona industriale 
di Battipaglia con le roro decine di fab
brichette e le poche migliaia di posti 
di lavoro venivano contrabbandate per 
sviluppo industriale: in realtà erano 
centinaia di miliardi di finanziamenti 
pubblici che garantivano ai boss de
mocristiani, la mafia delle assunzioni, 
t'accaparramento dei voti e giustifi
cavano i massicci investimenti in ope
re pubbliche, potenziate in occasione 
delle calamità naturali (alluvione di 
Salerno, terremoto dell'!rpinia) e le 
grandi operazioni speculative nei cen
tri urbani. 

AI grande agrario e possidente si 
è sostitùito il costruttore edile e l'ap
paltatore di opere pubbliche. Questo 
assetto economico è stato definito col 
termine di « terziarizzazione» molto 
caro anche al PCI. Con esso i revisio
nisti volevano nascondere la svendita 

.delle lotte degli anni '50 per la rifor
ma agraria e per la difesa dei posti 
di lavoro colpiti dal piano di « rico
struzione ". 

VolevanO così giustificare la mas
siccia presenza dél MSI, che a Saler
no città divenne il secondo partito. 

Ma dietro la « terziarizzazione » che 
vuoI dare un'immagine di società fatta 

di impiegati, commercianti e proprie
tari, c'è una' precisa realtà di sfrutta
mento: migliaia dj emigranti ch~ fan
no le rimesse per mantenere la fami
glia e costruirsi pezzi di casa in paese, 
migliaia di contadini espulsi dalla 
campagna che allargavano la schiera 
dei disoccupati e precari dell'edilizia 
e degli aspiranti al posto di ,bidello o 
al piccolo negozio alimentare. A tanta 
miseria si contrapponevano poche 
centinaia di costruttori e sedicenti in
dustriali ingrassati con i finanziamenti 
pubblici, e la massa dei professionisti 
cui il regime DC aveva concesso una 
larga fetta della ricchezza sociale. 

/I segno nuovo delle lotte operaie 
dopo il '69 ha fatto sentire anche qui 
il suo peso, ma la limitatezza nume
rica della classe operaia ha impedito 
di svolgerè un ruolo di avanguardia 
e di rottura nello scontro di classe. 
infatti hanno diffuso i contenuti dell' 
autonornia operaia più la rivolta di 
Battipaglia ~ di Eboli, le , lotte degli 
studenti, degli -stagionali dell'indu
stria conserviera e dei pendolari di 
Avellino che non le lotte operaie. 

Questa situazione ha fatto sì che 
la forza del movimento non riuscisse 
a far sentire il suo peso anche sul 
voto. Infatti sia nel referendum del 
'74 che nelle elezioni del '75 non ci 
fu quella vittoria dei proletari che si 
registrò in tutta Italia. La DC manten
'ne intatta la sua forza. Ma 'if signi
ficato politico del voto del 1~ giugno, 
che ha investito anche le zone dove 
le sinistre non sono avanzate, t'ag
gravarsi della crisi economica, il bloc
co deffa spesa pubblica che ha tolto 
alle clientele DC le fonti di approv
vigionamento, la lotta operaia per la 
difesa del posto di lavoro hanno fatto 
scendere in campo nuovi settori di 
movimento. ' Le lotté per la casa ad 
Avellino, come a Salerno, le lotte -dei 
contadini dell'estate scorsa e le lotte 
.dei èantieristi e dei disoccupati han
no individuato nella DC il nemico da 
battere. Pér la DC non è possibile in 
questa 'campagna elettorale inaugu
rare mercati ortofwtticoli, ospedali e ' 
altre opere pubbliche senza correre 
il rischio di essere invasa da operai 
di piccole fabbriche colpiti da licen
ziamento, da disoccupati organizzati, 

'da proletari senza casa e da dipen
denti comunali che non ricevono lo 
stipendio; non è possibile più pro
mettere posti di lavoro perché ci so
no pronti i disoccupati a ghermirli. 

Sulla situazione neU'esercito 

Parla Armando ,Agosti, 
candidato soldato in Abruzzo 

Intervista a ,Armando 
Agosti candidato soldato 
nelle liste di Democrazia 
Proletaria, Abruzzo. 

Come è nata la campa
gna per l'epurazione di 
Maletti? 

'Maletti era molto odiato 
da tutti i -soldati della Di
visione. E non solo perché 
è un golpista, uno che a 
capo del SID ha pagato, 
protetto e fatto fuggire 
i fascisti di piazza Fonta- " 
na, ma anche perché tut
ti i ' soldati individuavano 
in lui uno dei ' respoBsa~i
li diretti della ristruttura
zione che aggrava le no
stre condizioni di vita in 
caserma. 

con il PCI e il sindacato? 
. Bisogna distinguere tra 

la linea dei vertici del PCI 
e i militanti soldati del 
PCI in caserma. I soldati 
del PCI, per quartto ri
guarda le lotte per la de
mocrazia in caserma, sono 
in maggioranza su una li
nea rivoluzionaria: per la 
cacciata della NATO, per 
lo sviluppo del movimento 
democratico dèi soldati, 
contro la DC e il compro
messo storico. Ma 'fll(~ri ' è 
diverso. Il PCI di fatto 
non riconosce il movimen
to dei soldati, e nonostan-

vimento dei lavoratori per
ché col governo di sinistra 
si conquisti il diritto 'alla 
organizzazione democrati
ca nelle caserme ' e sia ri
conosciuta per legge la 
possibilità di portare avan
ti i nostri interessi di sol
dati e di proletari; per un 
esercito più legato al po
polo, come sta succedendo 
in Friuli. Tutti i I2roletari 
devono sapere queTIo che i 
soldati hanno scritto sui 
volantini distribuiti agli 
infermieri e agli ammala
ti durante un servizio di 
crumiraggio all'ospedale e 
sui manifesti "siamo pro
letari e non crumiri o po-
liziotti ». ' 

Intervista al compagno Antonio Venturini 

Il nostro partito 
e la lotta di c'lasse 
nell'Agro Nocerino 

Nascita e sviluppo di l.C. 
nell'agro Nocerino-Sarnese. Le caratteristiche 

delle lotte contadine e degli operai' stagionali. 
La lotta contro il 6 x 6. Le previsioni 

sui ~isultati del 20 giugno 

Come è nata LC nell'agro 
Nocerino Sarnese? 

LC è nata nelle lotte de
gli operai conservieri di 
Castel San Giorgio neU' 
estate del 1970 quando un 
gruppo di compagni dell'a
gro, provenienti per lo più 
dall'esperienza dirompente 
del movimento studentesco 
·insieme a compagni di LC 
del nord, intervenne da
vanti a quelle fabbriche, 
Quella lotta portò a uno 
sciopero generale imposto 
daì pendolari dei paesi che 

, bloccarono i pullman all'in
gresso delle fabbriche: dal
la CPC partì un corteo che 
spazzò per _ primo quella 
fabbrica di 1400 operai poi 
passò alla Calipso, alla Pe
cos, alla Costantinopoli, al
la Di Leo. Per due chilo
metri migliaia di operai, 
gettarono giù i cancelli del
le fabbriche. 

Quella lotta mostrò a pa
droni, revisionisti e prole
tari che esis,tevano davvero 
gli estremisti: erano quel
le migliaia di donne e ope
rai che volevano 600 lire 
l'ora e 8 ore di lavoro al 
giorno, 1a busta paga inte
grale e il diritto a vivere 
tutto l'anno. 

Alla fine del '70 'nasceva
no le due sezioni di Sarno 
e di Nocera. Poi vennero le 
lotte studentesche del '71 
con le quali ci fu il primo 
grosso reclutamento di mi
litanti di LC; poi le lotte 
dei salda ti- che scatenarono 
le ire della reazione; le pri
me lotte coi contadini; poi 
alla Buscetto nel '72; poi 
coi vigili ur.bani; poi con 

.gli operai della MCM; poi 
contro la speculazione edi
lizia a Sarno e contro il 
PRG a Nocera, che portò 
alla caduta della giunta 
Siciliano e all'avvento del
l'amministrazione di sini
stra. L'elemento costante 
del nostro intervento re
stava \>erò la presenza con-

tinua' nello scontro di clas
se che si svolgeva nell'indu
stria conserviera, e l'antifa
scismo miUtante che ha 
pQrtato alla sparizione del
la sezione' del MSI di No
cera. 

Qual è il contributo che 
le lotte dell'agro Nocerlno 
SanIese hanno dato al pro
gramma del potere popo
lare? 

La caratteristica di que· 
sta zona è la precari età e 
la stagionalità del lavoro, 
per cui il primo fondamen
tale bisogno dei proletari' 
è la sicurezza del salario e 
la stabilità del posto di la· 
Vf'ro. , L'obbiettivo princi
pale dei lavoratori è stato 
sempre il posto di lavoro 
per tutto l'anno, la forma
zione ,degli organici, l'eli
mi,nazione del·la stag,ionali
tà, la garanzia del salario 
ai ' disoccupati. 

'La lotta contro il 6x6 
alla MCM ha anticIpa,to nel
la sostanza l'obiettivo delle 
sette ore per cinque gior· 
ni. La requisizione delle 
fabbriche conserviere la na, 
zionalizzazione di tutte le 
industrie alÌInentari e l'u
scita dell'Italia dal MEC 
sono obbiettivi espressi 
nelle lotte dei contadini 
dell'agro nell'estate scorsa. 
In questa lotta LC partò 
tutta l'esperienza di sei an
ni di lavoro politico nelle 
campagne, la sua anaJ.isi 
complessiva dei rap.porti di 
forza che si giocano nelle 
campagne, la stratificazio
ne di classe, il ruolo della 
DC, d e I I ' intermediazione 
dei trattati internazionali. 
Questa lotta il 20 giugno, 
farà sentire il suo peso. 

Cosa prevedi che avver
rà il 20 giugno in questo 
collegio? 

Cos'a succ,ede 
nei paesi 
dell'interno 

Un giovane compagno di 
Alta'lma 9.ilentina espri- ' 
meva cosÌ il mutamento 
avvenuto nei paesi: « I pae
si dove siamo presenti si 
distinguono subito, perché 
noi abbiamo cambiato ra
dicalmente le abitudini e 
i modi di pensare della 
gente. 

Nei bar e in piazza l'at- ' 
tività principale è la di' 
scussiQne e il confronto 
politico. 

Non c'è avvenimento po
litico che passi sotto silen
zio. La discussione coin
volge tutti. Gli inizia tori " 
di questa rivoluzione cuF 
turale siamo stati noi ». 

In queste frasi è sintetiz
zato il cambiamento che 
ha investito ' i paesi dell'in
terno. Paesi piccoli, distan
ti dai grossi centri dove 
fino a pochi anni fa nel
la gente prevaleva la ras
segnazione, l'isolamento e 
la sfiducia. 

Ora gli uomini non vo
gliono più come una vol
ta abbandonare i paesi per 
andare al Nord o in Ger
mania e le donne non pen
sano più solo a trovare 
un marito e diventare ma
dri, ma insieme si orga
nizzano per trasformare 
quei paesi e per restarvi. 

Una spinta importante 
alla lotta è venuta dalle 
giornate di Eboli del mag
gio '74. 

Quella rivolta partita da 
Eboli si estese, a tutti i 
paesi della valle. Furono 
effettuati blocchi in tutte 
le strade, i proletari e i 
contaqini .dei paesi in pri
ma persona parteciparono 
alla lotta per il posto di 
lavoro. 

Con Maletti al comando 
la disciplina era diventata 
ferrea, si distribuivano 
mesi di CPR al giorno, ba 
stava un nonnulla per es
sere puniti, e tutti capiva
·mo bene come tutto que
sto faceva/ parte di un pro
getto per avere obbedienza 
cieca in un esercito ri
strutturato in modo tale 
da poter essere adibito a 
servizi antisciopero, oppu
re di ordine pubblico. Do
po lo sciopero della Gan
din di Roma, anche i Gra
'natieri di Aquila e di Sul
mona hanno condotto una 
dura battaglia 'l'er la epu
razione del generale. Il suo 
arresto e la successiva de
stituzione dal comando è 

- te le promesse che fa ogni 
tanto per recuperare ter
reno di fronte alla tensio
ne della base, ha un at
teggiamento di boicottag
gio nei nostri confronti. I 
sindacati poi si rifiutano 

' sistematicamente di far 
pervenire la voce, dei sol
dati alle assemblee ope
raie, boicottando nei cor
tei i nostri comunicati e 
contribuendo assieme al si
lenzio della stampa (l' 
Unità compresa) al nostro 
isolamento dal resto del 
proletariato. L'episodio più 
grave è successo il 25 mar
zo: Maletti aveva ordina
to un allarme provocato
rio contro lo sciopero ge
nerale, ed i soldati aderi
rono allo sciopero, ai suoi 
contenuti, contro il caro
vita, e per la decade a 
2.000 lire, per la caduta 
del governo Moro. 

Carogne fasciste 

Nelle elezioni del 15 giu
gno la DC qui non ebbe 
il calo di voti avuto in -tut
ta Italia. PCI e PSI paga
no duramente l'avallo al 
piano di ricostruzione del 
1950 che pèrmise alla nc 
e al PSDr di diventare i 
gestori incontrastati del po
tere. Il PSDI che qui ha 
avuto un consenso eletto
rale enorme, è quasi spa
rito. La DC paga le conse
guenze del 15 giugno che ha 
reso ingovernabiIi anche .]a 
amministrazione locale do
ve essa ha mantenuto la 
forza elettorale. Basti pen
sare al fatto che il comu
ne di ' Salerno è diventato 
da 6 mesi, il riferimento 
d'obbligo per centinaia di 
proletari, che lo hanno oc
cupato ripetutamente, che 
impongono le loro presen
ze ai consigli comunali, che 
rincorrono sindaco e as
sessori ormai ridotti a riu
nirsi clandestinamente. Con 
il 20 giugno il tracollo del
la DC si trasformerà in una 
vittoria della sinistra e cre
do che il ruolo di 1.C in po
sti come Nocera e Sarno, 
si trasformerà in una af
'fermazione elettorale di 
DP. 

I nostri compagni lavo
rano tra mille difficoltà: 
mancanza di qualsiasi stru
mento, difficoltà nel col
legarsi tra loro, irregola
rità nell'arrivo del gior
nale, ecc. Ciononostante 
riescono ad analizzare le 
loro situazioni specifiche, 
a intervenirvi, a denuncia
re e ad opporsi ai sopru· 
si e alle prepotenze dei 
notabili locali. 

' frutto innanzi tutto della 
mobilitazione dei soldati, 
dell'opera di denuncia pub
blica che hanno fatto sÌ 
che questo fosse forse l' 
unico generale che non po
teva girare impunemente 
tra i «suoi» soldati senza 
provocare proteste o lotte. 

Maletti arrivò a pagare 
5.000 lire il saluto di un 
caporale e a punire i sol
dati che lo ave vano accol
to con la -indiffer enza ohe 
merita. La sua destituzio
ne è stata una grande vit
toria, accolta con festa 
non solo dai soldati ma 
anche da mol ti sottufficiali. 

Come sono i rapporti 
d~l movimento dei soldati 

/ 

Si era in sciopero in ca
serma e ,fuori e i sindacati 
rifiutarono la lettura della 
nostra adesione al comi
zio. 

Perché ti presenti nelle 
liste di DP? 

Perché me lo hanno chie
sto i soldati. In questa 
campagna elettorale non ' 
può mancare la voce dei 
soldati, il loro patrimonio 
d i _esperienza e di forza 
accumulato nelle caserme. 
E' importante per vincere 
il muro di isolamento che 
hanno cercato di costrui
re attorno al movimento; 
bisogna sviluppare un rap
porto più organico col mo-

Questo voi a n t i n o 
stampato e beninteso 
senza indicazioni tipo
grafiche è stato gettato 
stamani dai fascisti a 
Roma, nei pressi di 
Ponte Mllvio. Il fonna
to è 14 cm per 21; il 
colore rosso mattone. 
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Sul retro c'è il simbo
lo elettorale di Demo
crazia Proletaria. 

E' probabile che que
sta grave provocazione 
si ripeta. Invitiamo tut
ti i compagni alla mas
sima vigilanza contro 
ogni ignobile provoca-

zione, nei giorni che ci 
separano dal 20 giugno. 

IL COMUNICATO DI 
O,P. SUL VOLA,NTlNO 

Ci risulta' che viene 
diffuso in un grande nu
mero di copie un volan 
tino che riporta su una 
facciata il simbolo 'di 
DP e la richiesta di vo
to e sull'altro un ver
gognoso attacco contro 
il PC! che DP giudica 
calunnioso e irresponsa
bile. Riteniamo questo 
tentativo provocatorio 
di chiara marca fascista 
sia per l'impostàzione 
grafica del volantino, sia 
soprattutto per gli stes
si contenuti anticomuni
sti che esso esprime. 
DP si dichiara assoluta
mente estranea all'elabo
razione alla stampa e 
alla diffusione 'di que
sto volantino e denun
cia questo ennesimo ten
tativo di provocazione 
tendente a creare un cli
ma ai divisione a sini- , 
stra a tutto vantaggio 
del regime DC e delle 
forze reazionarie che lo 
sostengono~ 

Attraverso questà strada 
piena di difficoltà riesco
no ad' essere punto di rife
rimento dei proletari. 

Questo processo di poli
ticizzazione, si estenge su 
tutto ii territorio provino ' 
ciale: dall'alta valle del 
Sele con Laviano e Bucci
no al Cilento con Vallo 
della Lucania, Salento, Pa
linuro, Centola, Novi, Al
tavilla, ecc. 

Stiamo lavorando ad a· 
prire le sezioni ' nei pae
si in cui siamo presenti. 
Come afferma un campa' 
gno di Laviano: «La so
luzione non è quella di 
andare a fare le lotte a 
Torino o a Milano ma 
portare anche a Laviano 
contenuti delle lotte »_ 

I candidati di Lotta Continua nella circoscri
zione di Benevento - Salerno - Avellino ' sono 

17 MILONE Gaetano 
18 IROSSI Gabriella 

(insegnante di Avellino) 
19 VENTURINI Antonio 

Sabato 112 giugno 

Parlava Gava a San Giorgio a ,Cremano 

Provocazioni poliziesche. a 
comizio del "padrino n. 2' 

Lunedì , processo popolare in piazza 
al boss DC Gava 

SAN GIORGJO A CRE
MANO (NA) - A San 
Giorgio mercoledì pomerig- . 
gio era , 'l'rogrammato il 
comizio del capolista della 
DC Antonio Gava detto ano 
che il padrino n. 2_ PrIma 
di lui hanno parlato l'av
vocato Cesari a_ e la profes
soressa Neves_ I compagni 
erano presenti in tanti, ma 
se ne stavano discosti sot
to i portici di piazza Mu
nicipio a distribuire vo
lantini satirici sulla DC
CIA e commentavano ad 
alta voce i passaggi più 
sbracatamente quarantotte
schi dei loro discorsi. Gli 
oratori, forse vista l'esi
guità dei fans, che stavano 
a ,sentire presso il palco, 
invitavano , i· compagni ad 
avvicinarsi al palco e a 
diàlogare con loro « perché 
noi non siamo per l'im
posizione ma per il dialo
go più aperto». I compagni 
accoglievano l'invito ma 
nell'unico modo possibile, 
continuando cioè con i 
commen ti a gran voce, con 
i canti e con i 'balli, avan
zando lentamente verso il 
palco (senza del ' resto nes
suna « cattiva in tenzione »~ 
mentre il ·PCI dava l'in
dicazione di · abbandonare 
la piazza ai suoi (indica
zione che è stata poco se
guita visto che molti pro
letari si sono uniti ai ma
nifestanti). La Neves a 
questo punto rivolgeva 
stizzata un altro invito ma 
stavolta era direttamente 
alle forze dell'ordine, per
ché intervenissero. Detto ' 
fatto i carabinieri piglia
no il primo che gli capita 
e lo portano via e subito 
dopo anche il fratello che 
ohiede spiegazioni. Si trat
ta di due giovani di San 
Giorgio: Carmine e Genna· 
ro Isolano, un operaio e 
uno studente, mentre Enzo 
Sorrentino che più pruden
temente và a chiedere spie
gazioni ai vigili, viene da 
questi consegnato ai cara
binieri. I 3 sono immedia
tamente trasportati (senza 
che i compagni se ne av
vedano) a Poggio Reale. 

Intanto Gava sta tenen
do il suo discorso: non 
guarda la piazza ma il cie
lo, la sua è' tutta una la
mentela vittimistica e ter· 
mina cosÌ: «Ma noi della 
DC porteremo la grande 
forza dei nostri ideali dap
pertutto anch'e nella città 
de g I i extraparlamentari 
rossi: Portici ». E i cara
binieri capiscono che lui 
ci vuole andare subito e 
mandano 5 camionette in 
avanscoperta a presidiare 
una piazza vuota della roc
caforte rossa. I compagni 
che , per , un po' hanno con
fidato in un rilascio im
mediato dei compagni, co
minciano a preoccuparsi e 
per impedire che vengano 
trasferiti a Napoli (cosa' 
,del resto già avvenuta a lo
ro insaputa), fanno dei 
blocchi stradali. Vengono 
chiamati i rinforzi da Na
poli, e Gava nonostante 
che nessun pericolo rosso 
incomba su di lui, lascia 
la piazza scortato da una 
decina di camionette_ Molti ' 
sono i proletari che hanno 
partecipato ai blocchi, più 
di 300. A tutti è stàto chia
ro che si è voluto con de
gli arresti immotivati, in ti. 

ritidire la popolazione di 
San Giorgio per costrin
gerla ?d accettare a 
parlare in piazza Mu
nicipio vengano i missi
ni assassini, con la loro 
degna scorta di agenti spe
ciali dell'an titerrorismo. 

Ma anche la sera dopo, 
un grosso presidio popo
lare si è formato nella 

. piazza, a dimostrare la de
cisione dei compagni e dei 
proletari di San Giorgio. 
Intanto si è saputo che i 
tre compagni saranno pro
cessati per direttissima. 

I compagni di S. Gior 
banno annunciato una 
bilitazione per prepar 
un processo popolare 
piazza a Gava, in coi 
denza con il processo 
compagni arrestati. 
_ Da registrare una lei 
ra dei compagni di b 
del PCI al «Paese Ser 
in risposta ad una p 
cedente pubblicata in 
do distorto. In essa si 
vendica la presenza C 
prazza insieme ai com 
gni di LC e delle altre 
ganizzazioni. 

Stato d'assedio 
in Borgo Vittoria 
'per: Donat C~ttin 

TORINO , - Una incredi
bile provocazione polizie
sca e democristiana è av
venuta ieri sera in Borgo 
Vittoria. Più di duecento 
tra carabinieri, polizia, ce
lerini, agenti Ìill borghese, 
con un armamento da 
guerriglia urbana, hanno 
presidiato e assistito al 
comizio del noto ' boss DC 
Donat Cattin che ba parla
to ad una piazza di qual
dhe decina di giovinetti, è 
di molte deoine di proleta
ri e compagni che faceva· 
no presente all'ex rnin'i
stra del lavoro (quello del
la vertenza EIIlll!Iluel, della 
vertenza Leyland, degli au
menti della benzina per 
intenderci), il loro punto 
di vista sulla crisi italia
na, su chi l'ha provocata 
e su chi deve pagarla. 
Mentre Donat Cattin pro
vocava gli operai presenti 
parla,ndo del,le libertà dei 
padroni italiani e interna-

zionali di gestire la 
pria libertà di 
(cioè la libertà 'di lic 
re, chiudere, eccete 
nella piazza in me GB 
ai fischi dei proletari p pe 
senti hanno cominciato 
volare aerei Hercules. P 
si è formato un cori 
spontaneo con in testa u ca 
scudo crociato con me 
scritta Fiat che è use' SI la 

. a 
dana -pIazza cantan Pr~ 
Bandiera Rossa e lasci 
do nel comizio solo i 
liziotti in assetto 
guerra. 

A questo punto 
scattate le provocazi va 
nei confronti dei compa_ a 
'con spintCll1i, schiaffl sen 
tentativi di arresto. S beli 
la vigilanza e la decisio me! 
ferma dei compagni e to 
proletari del quartiere 
impedito il tent1!Jtivo di 
torsione da parte della 
lizia. 

,t Il 20 giugnQ voi/erò emi 

Democrazia Pròletaria~f~ 
. l' fasti 'Clant, 4 giugno 1976, Sono. cons~g lere co. 

Nel 1975 mi sono iscrit, naIe (lIsta laIca che ha 
to al PSI illudendomi che nalmente sconfitto la 
si potesse' realizzare, 'anche e rappresentante in Cc;> . 
con il mio modesto' contri- nità MOrita.na (democns U 
buto la: rifondazione che na, 32 voti contro 23). 
avrebbe « purificato >~ il ?~mo disposto a met i 
partito e lo av,rebbe npor- mI m contatto con quale. 
tato da1la parte dei lavora- compagno lettore a cUI 
tori. teressi discutere con me 

La mia militanza nel PSI più svariati problemi p 
(sinistra lombardiana) ave- tid attuali, part~cc;>la~m 
va anche lo scopo di im- te sulle contraddlZlom p 
pedire eventuali tentativi senti .n~i gruppi del.la. "D 
di «chiusura» a sinistra_ va sIDlstra»; POsslbllm. 

Presto mi sono -accorto, te un compagno ' che '.VI 

però, di quanto fosse dif- dalle mie parti (proVID. 
ficile e improduttivo lavo- di PN), per al?pro!ondr 
rare in queste direzioni, eventualmente II dibattI 
ed ho cominciato un ri-' in modo diretto, e, se 
pensamento che l'avvici- stera~no le_ c?ndizioni, 
narsi delle ,elezioni poli- orgamzzarci !TI u~a. zo 
tiche mi ha costretto ad dove la «nuova smIsti< 
accelerare per giungere è quasi inesistente e, qu 
perlomeno a scelte gene- la che c'è si riconosce 
ral;. ' grande maggioranza 

CosÌ ho informato la PDUP_ 
federa~ione che nel 1976 Saluti. . 
non rinnoverò la tessera Giordano Gior~(l111 le 
del PSI, e che il 20 giu- VIale Nuovo 14 
gno voterò DP. 33080 CLANT (PNI 

l ' AVVISI AI COMPAGNI I 
scutere nel nostro q . 
tiere, 'vino, salcicce, sp 
dini, balli, canti, gio str 
Sabato 12 dalle ore 19 ~l 
poi e tutta la giornata. 
domenica in largo Semp ~.o ! 
ne (di fronte all'astant I s 
Martini)_ Domenica ore ~ 
comizio Cima~Platania; lUe 
21 Maulucci. ~p 

PISTOIA: 
Sabato 12, alle ore 21 

in piazza Ca-ginana, mani
festazione indetta da LC 
e AC per il voto e DP. 
Parlano Rodriguez del 
Mapu . cileno, Galotti per 
LC, GriIIenzoni per AC. 

AI COMPAGNI DELLE SE
DI, SEZIONI E CIRCO
LI OTTOBRE: 
E' in preparazione un ca

talogo di film che possono 
essere utilizzati durante e 
dopo la campagna elettora- -
le. Sono rper ora a dispo
sizione 23 filni. Per infor
mazioni e prenotazioni te
lefonare ai numeri (06) 
38.42.46 - 358.12.32. I film 
devono essere richiesti al
meno cinque giorni prima 
della data della proieziooe 
e vengono spediti a mezzo 
ferrovia , colli celeri, con
.trassegno e con le spese 
di andata e ritorno a ca
rico del destinatario. 

MILANO: 
Sabato 12, ore 16,30 alla 

Camera del lavoro, assem
blea -pubblica dei cristiani 
per il socialismo. Parlano 
Covatta WSI) ; Margheri 
(PCI), Miniati per DP. In
troduce Cuminetti. 

ANTRODO (RI): 
Sabato 12 e <;lomenica 

festa - popolare DP, dalle 
ore 17 in poi. Spettacoli, 
dibattito sulle elezioni al 
cinema del paese. 

CIVITAVECCHIA: 
Sabato 12 al viale della 

Vittoria. Manifestazione 
spettacolo del Teatro Ope
raio. 
SAVONA: 

Sabato e domenica fe
sta popolare DP ai giardi
ni prolungamento mare: 

MILANO: 
Sabato ,12 giugno ore 17 

in piazzale Loreto mani
festazione indetta dal col
lettivo unitario antifasci
smo militante. Parleranno 
i partigiani Giovanbattista 
Lazagna, Biagio Colamoni
co, Raffaele De Grada, 
Dante Rossi. 

ROMA: 
, Sabato 12, a Tar Sapien· 
za, alle ore 17 in piazza 
De Lupis, concerto e co
mizio .oP, indetti dal nu
cleo LC. Suonano Paolo 
Jannuzzi, Apokosis e Tria
d.e, e gruppi musicali del
la zona. ,Parlano Massimo 
Avvisati WeIIe) e Enzo D' 
Arcangeli. 

TORINO _ BARRIERA DI 
MILANO: 
Festa popolare 'per di-

TORINO: 
Sabato 12, ore 18-24 

sta popolare in 'pi 
Quattro Marzo (dietro 
.::omune). II Teatro G 
Serraglio presenta lo s. 
tacolo «Impresa pul. 
LC ». Ci sarà un coIJll 
di Franco Platania. 

TREVISO - S, ZENO: 
Sabato 12 e domenì 

13, festa popolare nel c 
po giochi eli S. Zeno, 
ganizzata dal collettivO 
Democrazia Proletaria 
S . Zeno. 

_ROMA: 
Domenica alle 9,30 

Teatro delle Arti ass . 
blea nazionale su « ques 
ne cattolica e scadenza 
lettorale ». Per Lotta 
tinua interviene Luigi M 
coni. 

ROMA: 
Manifestazione spet~ 

lo indetta dalla riVI 
« Nuova Cultura» e 
comitato disoccupati o 
nizzati di Vico S. 5 
Napoli. 

Domenica 13 giugno (J 

21,30 (al termine d 
spettacolo di Dario 
Teatro tenda piazza M 
zini. 
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a Smalterie _Venete di Bassano. PADOVA - Donne, giovani, pensionati: 

• 

!'Come -~ 
nuovl~ pr.otagonisti delle lotte al 

La lotta contro il carovi· 
ta, cresciuta attorno ai 
mercati rossi , organizzati 
in questi mesi nei quartie
ri delle città, ha fatto gran
di passi in avanti. Donne, 
pensionati, giovani sono di, 
venuti protagonisti di una 
mobilitazione che ha dila
tato l'organizzazione matu
rata con la lotta dell'auto· 
riduzione. 

si lotta per 
~; l'occupazione 

Ce ne parla" un protagonista 
« In questa lotta ci siamo presi 
la libertà di fare alc,une cose 

che nessun partito, nessun sindacato 
avrebbe mai organizzato, 

che dico, pensato ... » 

Il l 1270 lavoratori delle Smalterie Vene te di Bassano 
sono tra i protagonisti più agguerriti di tutto lo scon
tro contrattuale che li ha visti impegnati in primo 
luO'gO' a raggiungere la sicurezza del posto di lavora. 
In questa lotta che è contbruata senza sasta anche dapa 
la firma dei contratti hanno bloccato strade statali e 
stazioni ferroviarie riscuotendO' la solidarietà di tutti 
i lavaratari ma scontrandosi can il rifiuto del padra
ne tedesco Wes·ten di riaprire la fabbrica e della GE
PI di imparre la requisiziane e la nazionalizzaziane 
degli impianti. Ancara martedì scorso moltissimi 
operai, nonostante il « filtro" sindacale, ' sono venuti 
a Roma presidiando, insie..me agli altri operai assunti 

, 
I 
la p dalla IPO-GEPI, la sede della stessa GEPI. l eri infine 
impr gli operai delle Smalterie hanno costretto l'assemblea 
lic dei creditori a dichiarare il fallimentO' ripraponendo 
:cete la requisiziane e rifiutandO' il piana presentato dalla 

me GEPI che prevede la garanzia dell'accupaziane sòla 
a~i p per 400 lavoratori entro il 1977. 
clato 

« Abbiamo fatto ed impa- . 
sta rata. molte cose .in questi 
'on meSI; per esempIO che lo 
. uS{;' Stato non è il Parlamento, 

la Corte costituzionale, il 
mta~ Presidente della repubbli
laSCI ca, come prima pensavaf l mo, ma una valanga di 
to sigle di enti strani, dai no-

leso 

mi incomprensibili, IPO, 
~ so IMI, IFI, GBPI, ecc. Ogni 
)cazi volta che siamo andati a 
f.1pa. orna questo ci veniva pre
liaffl sentato come lo Stato; 
p. S beh, non ti dico, quanta 
!cisi merda, che mO!rda di Sta

to a:bbiamo, .. ». 

«In questa fabbrica la 
gente che gira sono tutti 
comunisti, quelli del PCI 
per intenderci, poi qual
che altro, magari democri
stiano, senza sapere per
ché; noi siamo stati sem
pre visti come {( gli estre
misti" dai bottegai, dai 
commercianti, dai padron. 
cini di una zona bianca 

• come questa, insomma, la fieri di essere· il nucleo 
di ferro in fabbrica, ma in
fastiditi da questa etichetta 

co 

di estremisti e stalinisti. 
Quando è saltata fuori la 
nuova sinistra, i rivoluzio
nari, ci siamo sentiti final
mente come liberati da 
quel ruolo; ma certo non 
avremmo immaginato che 
qualcuno di voi, del PDUP 
credo, delegato di questa 
fabbrica, fosse in prima 
fila contro d i noi, quando · 
siamo andati in comune, 
e abbiamo sbattuto fuori 
gli impiegati per paraliz
zare l'ufficio elettorale, 
bloccare l'emissione dei 
certificati elettorali, in
somma toccare nel vivo i 
partiti, la democrazia cri
stiana e lo stato ». 

« Neppure il vostro par
tito sarebbe stato molto 
contento", dico io, « vero, 
ma in questa lotta ci sia- ' 
mo presi la libertà 'di fare 
alcune cose che nessun 
partito, nessun sindacato, 
avrebbe mai organizzato, 
che dico, pensato ... Come 
quand'O siamo entrati in 
Confindustria a Vicenza, 
che è sempre stata in te-

: ha 
la ~-----------------------------------------
Co 
cris U I 
23). na ettera 

et! di Corrado Dana lualc 'Mariga 
cui 
me 

ni p 
arro 
IDi p "Non vogliamo 

tornare 
agli anni '50" 

la « Ho 60 anni e non mi tiro indietro, 

d 
come non lo faranno 

ani I 
. 14 e migliaia di operai tessili di Schio» 
(PNi 

SCHIO, Il - Siamo noi 
~perai tessili che veniamo 
I~tteralmente espropriati 

q , 11 ogni possibilità di dire 
, sp a nostra perfino sul no
gio stra contratto; una cosa 
I 19 ddael genere non accadeva 
lata gli al).ni 'SO e '60, quan
ernp d,O si firmavano i con tra t
!in te II separati. La Fulta ' si sta 

~mportando in una ma
lUera in tollerabile, al di 
sopra e contro ogni istan
za di base al di sopra e 
CO~tro ogni controllo ope- ' 
ralO sia pure minimo. Que
ste elezioni che dovrebbe
ro servire a cacciare via 
la DC, vengono usate con
ro di noi e non ci sta 

bene; non ci stava bene 
Un mese ra, Icome non 
~fva bene agli operai me-

meccanici e chimici due 
~esi. fa, che questi con
Jatll dovessero subire il 

CattO' della crisi; ma no
nOstante la volontà contra
i1a della maggioranza- de
~ operai coscienti, se ne 
r no fregati e hanno con
;nua~o sulla loro strada 
~ er ,11 controllo degli in
t~stunenti, della informa
d1,one,. del diverso modello 
s~ SViluppo, contro il no
stro salario, contro la no. 
c fa Condizione in fabbri-

P
a, .CO'ntro la nostra oceu
aZione. 

SI E' !ntollerabile che que
n 0. Sistema di cose conti
n~l. O.n anno fa alla La
Co rossI si sono scagliati 
l Dtro la nostra lotta e 
~atnostra piattaforma, la 
re taforma delle 30.000 li
la' . tutti, dal primo segre
bullo nazionale all'ultimo 
Co racrate locale della Cisl, 
la ~. della Cgil, come deI-

II, e hanno ottenuto 

quel che volevano, la di
struzione della volontà di 
lotta operaia, che ·attorno 
alle forme di ,lotta dure, 
si andava sviluppando; la 
distruzione dei CdF che io 
personalmente assieme a 
tanti compagni operai di 
Schio 1 e 2, come Dalla 
Guarda, Carasi, Casa (che 
ci ha lasciato pure la pel
le in quella vertenza) ho 
contribuito a fondare alla 
Lanerossi nel 69 subito 
dopo la Marzotto. 

E ora, dopo aver fatto 
tutto questo, dopo averci 
imposto un contratto che 
non ci dà niente, hanno 
anche il coraggio di chie
derci i voti e cnosensi. Co
me ·la Filta-Cisl che in pro
vincia si è schierata con 
Rumor primo ladro d 'I ta
lia ed ha messo il suo se
gretario Boddi a fianco di 
questo signore, a fianco 
di Giacometti, primo la
dro della provincia, nomi
nato presidente della ex 
Pellizzari da Crociani, a 
fianco di Girotti, già pa
drone di stato e della La
nerossi, di Bassetti, boss 
dei padroni tessili lombar
di. E' uno schifo, come 
questi signori pretendano 
di distruggerci e allo stes
so tempo ci invitino a va
tarli! Non c'è un minimo 
di pudore, ma non l'avran
no vinta. lo ho 60 anni e 
non mi sono tirato indie
tro quando mi avete chie
sto di presentarmi con voi 
nelle liste di DP, non si ti
reranno indietro neppure 
le altre migliaia di ope
rai tessili della Lanerossi, 
deila Marzotto, della Coto
rossi. 

Corrado Dalla Mariga 

sta con i suoi fogliacci alla 
"mondo libero", per vomi
tare contro di noi insulti 
ed insinuazioni oscene, e 
abbiamo sollevato di peso 
e scaraventato giù dalle 
scale un certo Scaroni, re
sponsa:bile di quell'orga
nizzazione a delinquere che 
è la Confindustria vicenti
na; oppure quando a'bbia
mo preso il liquidatore, un 
certo Portalone, provoca· 
tore di razza; non smette
va mai nelle riunioni an
che quelle ufficiali di ti
rare fuori efementi anche 
falsi ed inconsistenti pur
ché fossero contro di noi. 
L'abbiamo preso, dicevo, 
sulle scale del tribunale 
di Bassano, e l'abbiamo 
processato cO'me si deve 
e poi rinchiuso in un cor

. tiletto per ore a riflettere 
e, .. a farsela .addosso ». 

«Voi di DP siete, come 
si dice, alquanto disomo
genei, c'è il PDUP che ti 
ho raccontato prima, c'è 
AO e ci siete voi di Lot
ta Continua, noti qui a 
Bassano come quelli coi 
bastoni grossi, che tirano 
i sassi, i violenti... ». 

« Non è però che voi del
le Smalterie siete stati 
molto 'Pacifisti in questi 
tempi", {( già è una cosa 
un po' strana. Le cose fat
te in prima persona paiono 

sotto una luce diversa. Se 
le fanno gli altri, e magari 
lo leggi sul giornale di Vi
cenza o sul Gazzettino, op
pure lo senti alla TV al
lora hai un moto di stiz
za e di avversione. Come 
quando siete venuti orga
nizzati alle manifestazioni, 
e il sindacato ci raccoman- . 
dava di stare attenti e di 
vigilare, oppure quando vi 
abbiamo esclusi dall'as
semblea aperta, perché Vi
viani e Perin (segretari 
dell'FLM di Vicenza) ci di· 
cevano che a Schio voi 
bastonavate i sindacalisti. 

Ora le cose sono diver
se, abbiamo fatto molta 
strada ed esperienza, ab· 
biamo visto cos'è lo Sta· 
to, abbiamo praticato ano 
che un po' di sacrosanta 
violenza ". 

.Intanto, nel cortile intero 
no della fabbrica, vengono 
esposti i nomi di tutti 
quelli che non hanno ac
cettato di diventare, nel 
fallimento, creditori, per. 
dendo così circa un terzo 
dei diritti dei creditori pri
vilegiati (per modo di dire) 
che sono gli operai una 
volta licenziati da una a· 
zienda falli ta. Sono circa 
due o trecento coloro che 
non accettano la linea de
cisa dal CdF di imporre il 
fallimento alle Smalterie, 

in maniera da sbattere via 
definit~vamente il padrone 
Westen e non dare più ali
bi alla GEPI rispetto a 
una nuova gestione. Il 20 
giugno si avvicina e i vec
chi lupi democristiani di 
Cengarle, d i Fabris, vor· 
rebbero cogliere due pic
cioni con un solo colpo; 
attraverso quell'acconto in 
danaro, molte promesse e 
moltissimi tira e molla. 
Sperano di superare lo 
scoglio del 20 giugno senza 
perdere molti voti, e poi 
poter smantellare quello 
che di questa fabbrica fin 
dall'ini,zio volevano sman
tellare, sia j.l padrone come 
il sindaco democristiano, 
sia gli onorevoli democri
stiani come la confindu
stria vicentina. 

Piegare la più grossa 
fabbrica metalmeccanica 
della provÌù1cia, quello si 
che sarebbe per tutti que
sti signori un ottimo mo
do per cominciare ad usci
re dalla crisi. Ma chissà 
quali sorprese può risero 
vare questa provincia bian
ca. 

L'ha detto persino Fan
fani, questa volta credia
mo che a:bbia azzeccato, 
che questa volta la DC 
nel Veneto perderà mol
ti voti, e, noi aggiungiamo, 
nel resto d'Italia pure. 

Di fronte al vuoto di ini
ziative del PCI, di fronte 
a una manovra scoperta
mente elettoralistica come 
quella del paniere, d'i fron
te all'incrinatura del bloc. 
ço di potere democristiano 
la lotta contro il carovita 
ha un effetto dirompente. 

I nuovi ra.pporti matura
ti tra i proletari dei quar
tieri e i piccoE dettaglian
ti rendono possibile l'orga
nizzazione di lotte comu
ni. La rivendicazione dei 
prezzi poli tici, attraverso 
l'apertura di spacci comu
nali, vivrà nelle prossime 
settimane con nuove forme 
di mobilitazione tra le 
quali un mercato centrale, 
e l'occupazione di uno sta
bile per fare spacci di ge
neri alimentari. 
(Nella fato un mercatino· 
al quartiere Arcella) 

I candidati di Lotta Continua per 
la circoscrizione di Verona - Padova -
Vicenza - Rovigo, sono: 

DA'l:LA MAR'IGA CORRA'DO 
(operaio Lanerossi) 

n. 26 
ZAVAGNIN UM'BEHTO 

(operaio Laverda) 

n.27 
BOATO MARCO 

n. 28 . 

VOTA 

LOTTA 
CONTINUA 

Le lotte proletarie che a Verona Padova: « Abbiamo espropriato 
un'area per farne 

il nostro centro sociatl'e » ) , 

hanno messo in crisi il potere DC 
VERONA, 11 - Decine 

di organismi di quartiere, 
comi1:ati e circoli, sorti ne
gli ultimi due anni in tu t
ta la città, 6 mila bollet
te autoridotte, l'occupazio
ne di 200 appartamenti, la 
lotta nel centro storico, la 
lotta per il verde e per gli 
spazi autogestiti a Ponte 
Catena, sono l'espressione 
più alta di un'autonomia 
proletaria che attacca di
rettamente il potere de
mocristiano a Verona; è la 
risposta più <.Iura alla vio
lenza sull'espressione dei 
bisogni delle masse, alla 
oppressiO'ne ideologica che 
ha costretto alla passività 
per SO anni ampi strati di 
classe operaia e di prole
tariaoto. 

Eccezionale, ma non ina
spettato, è stato lo scop
pio d i lotte ,nel centro sto
r.ico che ha permesso di 
organizzare sui propri bi
sogni ampi s.trati di prole
tariato, giovani, pensiona
ti, donne, c.he fino ad oggi 
erano stati legati, attraver
so le organizzazioni esi
stenziali e. caritative, a!' 
potere democristiano. La 
crisi di questa situaz:ione, 
lo sfaldamento dell'orga
nizzazione del consenso 

cler.icale è sicuramente 
uno dei più grossi risuLta
ti , ma anche uno degli 
obiettivi principali della 
lotta delle qasse vero
nesi. Nel centro storico le 
pr1me lotte, partite a San 
Giovanni in Valle, centro 
d.i speculazione edilizia, as
secondata dai governi di 
centro-sinistra della città, 
si sono estese alla Cadrega 
e .al Filippini, dove l'or
ganizzazione dei proleta
ri ha raggiunto livelli mol
to alti con l'autor·iduzione 
delle spese, lo sciopero 
dell'affitto, l'occupazione 
dell'ex dogana per farne 
un centro di servizi socia
li, di cui il quartiere è pri
vo, e come spazio verde. 

All'aumento del costo 
della vita si è risposto con 
l'autoriduzione delle bol
lette, con i mercatini po
polari, che in questi ulti
mi tempi si stanno molti
plicando in tutta Verona 
e in tutti i quartieri e che 
hanno visto, oltre alla 
grossa mobilitazione dei 
proletari, anche l'appoggio 
di alcun i dettaglianti, com
pagni del PCI. 
. Di estrema importailza 

in questa fase è anche, nel 
nostro quartiere, il Filip-

pini, l'organizzazione auto
noma dei giovani, che con
testando l'ideologia indivi
dualista e arrivista di que
sta società, si sono messi 
insieme per parlare e per 
lottare sui loro bisogni. Un 
primo risultato è la festa 
popolare di sabato orga
nizzata e autogestita da 
loro; la possibilità di 
esprimersi liberamente Jj 
ha portati ad organizzare 
un servizio d'ordine auto
nomo contro i fascisti che 
più di una volta hanno ten
tato, con le intimidazioni 
e le minacce, di disgrega
re l'unità di lotta del pro
letariato giovanile. 

Riportiarrno alcuni stral
ci di un dibattilo su questi 
temi fatto nel comitato di 
quartiere. 

KATTY: Finora siamo 
stati all'opposizione, non 
abbiamo avuto il potere 
per comandare. Adesso ve
diamo il 20 giugno cosa 
succede. Se fino adesso 
siamo stati all'opposizione, 
il 20 giugno possi,amo an
dare al governo. Non si
gnifica ancora comandare, 
ma si potrà dire con le 
lotte cosa bisogna fare. 

RENATO: Se domani il 
PCI sarà al governo, noi 

s a r e m o all'opposizione, 
magari diversa da adesso, 
ma all'opposizione per far
g.li fare quello ahe voglia
mo noi con le lotte . nei 
quartieri, nelle fabbriche, 
nelle campagne, nelle ca
serme, ecc. 

ISABELLA, una bambi
na: In quartiere non c'è 
posto per i bambini, ci so
no i preti. Lì in parroc
chia noi bambini si facf!va 
un po' di tutto, ma io non 
ci vado più. A me piacereb
be uno ' spazio verde ed 
essere libera di fare quel
lo che voglio in tutte le 
circostanze, e stare con i 
bambini della mia età. 

MARIA, una pensionata: 
Il 15 giugno ho votato DC, 
ma la prossima volta il 
voto non glielo dò più ai 
preti. ~ 

RENATO : Dopo il 20 
giugno bisogna far cre
scere l'organizzazione 'Sta
bile dei pensionati, per la 
casa, contro il carovita, 
perché deve finire che un 
pezzo di polmone, roba 
per gatti che i macellai 
buttano via, me la ven<.lo
no a 500 lire. Intanto il 
20 giugno votiamo Demo
crazia Proletaria, e gli ul
timi della lis ta. 

I proletari del quartiere Arcella si sono appropria
ti a Padova da più di un mese di un'area di 15.000 
metri quadrati abbandO'nati- da anni che il comune 
aveva acquistato per favorire le spec1Jlazioni della 
DC, pensando di distruggere il verde. 

Invece i giovani, donne, pensionati, stanchi della 
mancanza di servizi sociali, di spazio e di asHi nido 
nel quartiere, stanchi di potersi ritrovare solo nei 
soliti bar o nei patronati, hanno invaso quell'area 
e hanno cominciato subito ad appropriarsene, a ren
derla abitacile, dipingendo i capannoni, tagliando l'er
ba, eliminando montagne di detriti. Dopo questa 
« pulizia generale », di massa, i giovaI1i ed i bam· 
bini soprattutto, ma anche le donne e gli anziani, han· 
no organizzato una festa del quartiere per dare vila 
ad iniziative, esperienze, dibattiti, giochi, che coinvol· 
gessero tutti in questa lotta. C'è stata musica, canzo· 
ni femministe, discussioni e teatro organizzato dai 
bambini, ed anche una manifestazione improvvisate 
dai bambini 

La crisi dell'intercl,assismo cattolico fatto,re 
di disgregazione del regime democristiano 

« Le ineguag'lianze sociali, anche 
quelle legate a\>la nascita sono -inevi
tabili: -la natura benigna e 'la benedi
zione di Dio sull'umanità illuminano e 
proteggono le culle, le bac iano ma 
non le pareggiano »: è una frase trat
ta -da un ce'lebre discorso pronun'ciato 
nel 1S42 da iPio XII, il papa dei «si ... 
lenzi» sul'lo s'paventoso genocidio 
nazista, il papa della « crociata anti
bolscevica », il papa ,che impegnò tut
to se stesso per garantire la conti
nuità del sistema capitalistico in Ita
lia, ne-I passaggio dal ~ascismo al 
post-fascismo, tramite 'la costruz'ione 
del regime democristiano, consolida
to elettoralmente con la guerra -di re
I igione de'I 18 apri'le 1<948 e suggel
lato canonicamente con la scomuni
ca anticomunista del 1949, l'anno 
stesso dell'ing-resso dell'-ItaHa nella 

« Cristiani, ma non democristiani»: è questa 
la nuova realtà prodotta dalla lotta e dalla coscienza 

di classe nella regione di Rumor, Bisaglia e Gui 

alleanza imperia-listica 'del'la NATO. 
Niente meglio di questa frase di 

papa Pacelli, potrelbbe sintetizzare in 
poche parole il significato reaziona
rio del cosiddetto 'a 'interclassismo 
cattoHco ", il ruolo di esplicita coper
tura della divisione e dello sf.rutta
mento di oIasse della società capita
'Iistica as'sunto dalla cosiddetta «dot
trina sociale» della dhiesa (quel'la 
« dottrina sociale» {;he era {;omincia
ta nel 1891 con .J'enciclica Rerum 
Novarum di Leone XHI per contrapPor
s,i allo sviluppo del movimento so
cialista e che aveva trovato un mo-

mento culminante nel 1931 nell 'enci
oI'ica Quadl"agesimo Anno , con la 
quale Pio XI, a due anni dal Con{;or
dato con Mussofini sosteneva aperta
mente la giustezza del corporativi
smo). 

Sono passati 34 anni -da que-I di
scorso di Pio XIII, ma il linguaggio 
della Chiesa ufficiale non è cambia
to di molto, e non è un caso che a 
partire da queste premesse ,la C61 
(,Corrferenza Episcopale Italiana) e H 

, papa si'ano entrati direttamente in 
campo con tutte le loro energie per 
cercare di arginare la frana del {;on-

senso ad un regime democristiano 
ormai trentennale ed entrato nella 
fase della sua crisi definitiva, e 'ad un 
sistema capital'ista c'he si sente or
mai a ta-l punto scosso dalla -forza 
operaia nel-le radici stesse del suo 
potere, non solo neHa fabbrica ma 
anche nei centri nevralgici de'Ilo 
stato, da far candidare uno dei suoi 
massimi rappresentanti, Umberto 
Agnel'l i , vicepresilClente della F1at, 
nelle liste stesse della Demoorazia 
Cristiana. 

Per dimostrare che il ,linguagg'io 
della gerarchia ufficiale non è muta
to, basta ricordare flon sO'lo ,i pronun
ciamenti reazionari e filo demooristia
ni ,dei vari cardinal'i Poletti a Roma, 
Luciani a Venezia, ma gli stessi di-

MA'RCO BOATO 
(Continua a pago 4) 

carovita 

Parla Michele Spadafina 

Antifascismo 
• • e giovani 

Anche nel Veneto, una 
delle re!,ioni bianche per 
eccellenza, dove maggiore 
era il controllo e il con
dizionamento ideologico 
della chiesa e delle sue 
organizzazioni collaterali; 
dove l'unico punto di ag
gregazione per i giovani e
ran ole parrocchie, le lotte 
operaie e studentesche del 
68 e 69 hanno prO'fonda
mente inciso sull'identilà 
e sulla collocazione poli
tica çlei giovani. Gli ap
prendisti, i giovani disoc
cupati , gli studenti, sono 
stati in questi anni alla 
testa delle lotte, hanno 

. portato in zone dove la 
classe operaia è frammen
tata in centinaia di picco
le fabbriche, i contenuti 
nuovi ., del-l'autonomia ope
raia, la conquista e la pra
tica del comunismo. Per 
questi giovani compagni 
l'antifascismo non' è più 
una cosa slaccata dalla 
realtà quotidiana, di e
marginazione e di sfrut
tamento. 

Dal '68 ad oggi la lotta 
antifascista ha visto na
scere e maturare migliaia 
e migliaia di avanguardie 
rivoluzionarie: il compa

gno Michele Spadafina è 
una di queste. Prima vit
tima della legge Reale, è 
arrestato a Padova, in oc
casiO'ne del comizio tenuto 
dal boia Almirante il 3 
giugno dello scorso anno, 
durante le cariche che la 
polizia scatenò contro il 
presidio di massa antifa
scista. Michele è stato li
berato il 19 gennaio. 

Lotta Continua: quali 
novità vedi nei comporta
menti e nei modi di fare 
politica dei giovani? 

« Innanzitutto . bisogna 
dire come a Padova iI mo· 
vimento degli studenti sia 
slato negli anni passati il 
motore delle lotte: esso 
ha avuto la capacità di 
rompere una situazione 
stagnante. In particolare 
poi, gli ultimi anni, le lot
te sociali sui mini<\pparta
menti, sulrautoriduzione, 
hanno fatto emergere pro
tagonisti nuovi, nOn più 
solo gli studenti di estra
zi.one ' borghese e piccolo 
borghese, ma gli studenti 
proletari, i giovani appren
dl"ti, i disoccupati. 

Questo ha cambiato la 
faccia di una città come 
Padova. E indubbiameru 
te ci sono nel proletariato 
giovanile dei comporta
menti e un modo non "di 
fare politica", ma di "vi
'Nre politicamente", che 
suno completamente nuo
vi. La riappropriazione 
quotidiana della vita, il ri
prendersi la possibilità di 
vivere, l'espressione imme
diata di determinati biso
gni, sono tutit aspetti di 
un punto di vista radical
mente opposto a quello dei 
padroni e del capitale. Vie
ne fuori prepotente l'esi
genza di comunismo, e la 
possibilità di realizzare 
subito alcuni contenuti del 
comunismo. 
E' chiaro allora che quan
do comincia a cadere la 
separazione tra vita perso
nale e politica, quando il 
comunismo comincia a vi
vere nella vita !di ogni 
giorno, vengono , a cadere 
i condizionamenti ideolo
gici, il modo di pensare 
e di vivere, che i padroni 
e la chiesa nel Veneto ave
vano inculcato. Per cui 
l'antifascismo non è un 
modo di «fare politica", 
ma diventa il bisogno di . 
toglier ti dai piedi i basto
ni che il padrone ti mette 
davanti, quando lotti per 
te stesso, quando lotti per 
qualche cosa". 
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Un anno di lotta 

• OperaIa 
a Bergamo 

A Bergamo la lotta contro i licen
ziamenti alla .Phil'co fu il centro della 
'campagna elettorale dell'anno s 'corso. 
Fu inoltre deci,siva nel tracciare le di
scriminanti di classe di ,quella cam
pagna, ma molto di più nel mese suc-

. cessivo 'al 15 giugno la Philco divenne 
il ban'co di prova su cui i padroni, 
vertici sindacali, e sinistra ·di massa 
misurarono le loro prospettive 'Politi
che dopo i ri'sultati elettorali. Cinque 
giorni dopo le elezioni ci furono gli 
scontri di piazza, durante lo sciopero 
generale dei metalme'ccanici in rispo
sta allo sgombero della tenda della 
Philco . Gli operai e i giovani proletari 
protagonisti di quella giornata di lotta 
volevano ra'ccogliere sul terreno della 
lotta per il posto di lavoro, i frutti del
la vittoria elettorale. Per la DC e i 
padroni si trattava ·di rovesciare in 

. campo aperto e sul terreno principale 
della gestione della crisi, quegli stèssi 
risultati. Di qui la durezza degli scon
tri. e l'esito immediato, favorevole agli 
operai, impose ai padroni di mutare 
taWca e di usare piutto'sto i Vertici 
sindacali per contenere le lotte . Così 
l'PLM iniziò un pesante intervento per 
di'sperdere le avanguardie alla Philco. 
Siglò un C\'c·cordo che sanciva la per
dita di 130 posti di lavoro. Usò la 
destra di fabbrrca nell'as-semblee con
trapponendola : ai compagni. Era l'ini
zio di una 'contrapposizione tra sinda
cato e movimento 'che bene abbi'amo 
conosciuto nell'ultimo anno. I mesi 
successivi furono molto 'critici, in pri
mo luogo alla Philco, ma più in gene
rale per le masse e per le avanguar
die. In particolare al'cune piccole fab
briche come la Beca hanno preso bato
ste sui licenziamenti e sono rimaste 
isolate dalle altre fabbri'che. 

Dopo la manifestazione di Napoli 
e dopo i fischi a Storti nella manife
stazione di Mi lano lo scontro fra due 
linee nel movimento ha cominciato ad 
attraversare le fabbriche anche da noi. 
Va detto che le condizioni delle fab
briche della nostra provincia sono per 
tradizione e per la forza relativamente 
maggiori dei rivoluzionari, poco favo
revoli al PCI. 

Il PCI ha pochi quadri da contrap
porre alle masse e ha sempre più 
dovuto ri·correre ai democristiani du
rante i contratti . Se uniamo questo 
ad un altro elemento decisivo -che 
durante i contratti si è sviluppatò tra 
gli operai, che è la necessità di farla 
finita con il governo Moro , capiamò 
le ragioni che hanno fatto deg li scon
tri alla prefettura durante lo sciopero 
generale una cosa grande e di massa . 
Nei -giorni precedenti al 25 marzo, 
subito dopo i decreti fiscali del gover
no gli operai della SAME di Treviglio 
avevano più volte bloccato la statale 
per Milano . E gli operai della Dalm ine 
avevano bloccato l'autostrada, un 

blocco quest'ultimo che segna sem
pre una svolta della lotta operaia a 
Bergamo, il passaggio nelle mani de
gli operai della direzione della lotta. 
Il 25 , quando ci siamo messi alla testa 
del corteo verso la prefettura, aveva
mo dietro il Movimento de i Lavoratori 
per il Socialismo e AO, e sinceramen
te anche essi avevano lavorato nei 
giorni precedenti su questo obbietti
vo, ma non ci aspettavamo che 3.000 
operai, ci rincorressero, nel vero sen
so della parola, e si ponessero alla 
testa assieme a noi . Poi i fatti sono 
noti: gli arresti, il processo, la mob i-
I itazione degl i studenti, la vittoria nel 
processo, la rabbia dei vertici ' sinda
cali contro Lotta Continua, cioè con
tro la direzione di quella lotta di mas
sa che distruggeva una trama pazien
temente tessuta dal sindacato. Un ul
timo episodio, decisivo per capire l'at
teggiamento operaio di quei giorni è 
avvenuto il 26 marzo. Gli operai delle 
fabbri'che della città fanno una ronda 
in mille, spazzano- gli uffici della ' 
Magrin i e poi vanno a bloccare l'auto
strada per mezz'ora . Questo nel pieno 
di una controffensiva delle 'confedera
zioni e del PCI senza precedenti. Va 
anche questo detto: che nei giorni 
successivi abbiamo ribaltato il tenta
tivo di « farci fuori» nelle fabbriche 
e nel sindacato. Però dobbiamo anche 
dire che tutto ciò non è stato privo 
di contraddizioni, verrebbe voglia di 
dire soltanto la « situazione è eccel
lente» ma non basta . Abbiamo avuto 
un limite nella gestione .di questi fat
ti , molte cose in più si potevano fare, 
soprattutto nella fase finale della lot
ta contrattuale e nelle assemblee 
sull'aacordo. 

In questa ·campagna elettorale le 
ragioni materiali e strutturali per ab
battere il regime DC sono bene im
presse nella -maggioranza degli operai, 
le ragioni della nostra battaglia per 
una lista unica dei rivoluzionari sono 
state fatte proprie dal diffusi'Ssimo e 
articolato tessuto di avanguardie ohe 
esi&te nella nostra zona, e anche in 
presenza di Ufla resistenza dei com
pagni del PDUP che sono tanti, supe
riori alla ' quota di resistenza media 
nazionale. Le condizioni per fare una 
bllona ·campagna elettorale c'erano e 
ci sono, le contraddizioni tra i rivolu
zionari sono secondarie in modo as
solut(J e lasciano poco spazio alla 
rabbia dei revisionisti, non più di c iò 
che il fianco destro del nostro schie
ramento favorisce. Con i compagni di 
AO e del MLS si sono fatti passi in 
avanti per una unità 'sostanziale nelle 
lotte e nel programma. I mer'catini, e 
ancor più la lotta per la casa a Trevi
glio, ra prima occupazione di case nel
la nostra prOVincia sono il frutto del 
dibattito che ha preceduto la campa
gna elettorale e della forza del movi
mento. A noi questo sta bene perché 
non rappresenta alcuna mediazione 
politica ma l'affermarsi, certo ancora 
parziale delle idee giuste su quelle 
errate nell 'i niziativa che muove da 
una linea giusta e trova legittimità 
nella lotta e nell'organizzazione di 
massa. 

Una cosa sembra di cogl'iere in 
questi u'ltimi g'iorni di campagna elet
torale: si stanno diffonderJ!do le lotte 
speoie sul carovita , come a Trevi
glio sulla carne. Una tendenza c'he si 
svilupperà impetuosamente dopo 11 
20 giugno. 

Ma c'è di rpi ù: non ha spaz)o tra le 
masse una visione semp·lice e linea
re dell'avvento di un governo di sini
stra, mentre invece è co lto come de
cisiva sarà la -lotta di massa per 
imporlo e dettarne le condiziç>ni. 

FABIO SAlVIONI 

'In ri'co,rdo del compagno 
Achille Stuani 

La sua tenace battaglia contro l'affossatore 
Castelli chiama all'impegno 

per cacciare definitivamente il regime ' DC 

BERGAMO, 11 -- Il com
pagno Stuani è morto ma 
il suo ricordo resterà nella 
memoria e nella lotta del 
proletariato. La sua è sta
ta. una lotta. che ha indi
cato la strada che le mas
se hanno poj seguito:' l'ab
battimento del regime DC. 
La sua battaglia legale e 
non solo legale contro l' 
affossatore Castelli è sta
ta sempre incessante e pe
ricolosa per il potere dello 
stato, per questo la magi
stratura borghese ha con
tinuamente avallato la te
si di Castelli che essendo 
il l?residente .dell:Inquiren
te e sempre riUSCito a stra
volgere tutto, passando da 
imputato a parte lesa. Il 
20 giugno dimostrerà che 
le masse si sono rese con
to dell'insegnamento del 
compagno Stuani e l'affos
satore verrà affossato. 

1946 -- Il compagno 
Stuani viene eletto primo 
sindaco comunista del co
mune di Caravaggio, in 
provincia di Bergamo. 

1948 -- Il compagno A
chille Stuani viene eletto 
primo deputato comunista 
bergamasco al Parlamen
to della repubblica italia
na. 

1951 - La DC, che ha 
rotto fin dal 1947 il pat
to unitario e che con De 
Gasperi è passata aperta
mente agli ordini dell'im
perialismo Usa, sviluppa l' 
attacco generale alle po
sizioni di potere popolare 
locale dei comunisti. A 
Caravaggio il DC Castelli 
esordisce nella prometten
te carriera politica sferran° 
do un attacco diffamatorio 
contro l'amministrazione 
comunista di Caravaggio 
rappresentata dal compa
gno Stuani. 

. Davanti - alla Corte Pe
nale di Bergamo, stante l' 
imminenza di una . delle 
tante amnistie del dopo
guerra Castelli è costretto 

. a riconoscere di essere sta
to l'autore dell'attacco dif
famatorio anonimo dietro 
il pericolo di essere sma
scherato dal suo tipogra- . 
fo. 

1954 -- Stuani promuove 
la causa civile per danni 
morali contro Castelli ai 
fine di ottenere una sen
tenza esplicita di condan
na nei confronti del sor
gente gerarca DC. La cau
sa subirà da questo mO-

mento una serie incredi
bile di rinvii, stasi, smarri
menti di documenti e' infi
p.e due scomparse per an
ni del fascicolo processua
le. 

Oggi, nel 1976, la causa 
pende ancora in primo gra
do davanti al tribunale di 
Bergamo. 

1958-1970 -- Il compa
gno Stuani, dopo ~ssere 
stato allontanato dal Par
tito comunista per indisci
plina, . dopo esservi stato 
riammesso per intervento 
di· Togliatti dà le dimissio
ni per gravi contrasti con 
i dirigenti locali e per ave
re la libertà di denunciare 
le nuove malefatte dei ge
rarchi DC. 

Togliatti insiste perché 
rientri nel partito, ma 
Stuani, resosi conto che 
gli si impedisce il contat
to con le masse, dopo una 
breve permanenza nel 
PSIUP forma una lista in' 
dipendente di sinistra con 
il simbolo del garofano 
rosso e la parola d'ordi
ne « Uniti per battere la 
DC ». Con tale lista vie
ne eletto consigliere comu
nale di Caravaggio. Affron
ta, praticamente isolato, 
nel consiglio una lunga e 
durissima lotta per indivi
duare e denunciare una se
rie di vicende relative alla 
gestione DC del comune, 
sempre capeggiata dall'av
vocato onorevole Castelli. 
siglio giunge a reagire 
alle accuse e richieste di 
spiegazioni chiedenckl il ri
covero in casa di cura del 
vecchio compagno e rifiu· 
tando nei frattempo di ri
spondere alle sue doman
de. 

1970-1974 - Come con
seguenza di questo scon
tro continuo seguito at
tentamente dalle masse 
vengono aperti numerosi 
procedimenti penali nei 
confronti dell'onorevole Ca
stelli. Dietro la denuncia 
argomentata del compagno 
Stuani e anche contro lui 
medesimo per la querela 
del Castelli. 
. Nel '75, nel settembre. il 
compagno Stuani ricercan
do laboriosamente nelle 
cancellerie del tribunale di 
Bergamo scopre che tutti 
i procedimenti avviati nei 
confronti dell'onorevole. 
Castelli, divenuto nel frat
tempo il massimo control
lore dell'onestà del parla
mento e del governo es
sendo stato nominato pre' 
sidente della Commissione 
Parlamentare inquirente 
sono stati archiviati in i
struttoria e che lui, il 
denunciato, è diventato imo 
putato per aver oltrag
giato e calunniato il pub
blico ufficiale! 

Tutto ciò senza alcun in
terrogatorio, notifica di 
avviso o comunicazione giu
diziaria, confronto, perizia . 
amministrativa degli atti 
delle gestioni comunali de
nunciate come scorrette. Il 
12 novembre 1975 il com
pagno Stuani si presen
ta al giudice istruttore del 
tribunale di Bergamo e si 
fa interrogare come impu
tato al fine di dimostrare 
pubblicamente che egli, 
pur ~ gravemente malato 
non intende, come qualcu
no calcola, scomparire dal
la scena come imputato 
non processato. 
Ques·t'ultimo in pieno con-

I candidati di Lotta . Continua per 
la circoscrizione di Bergamo - Bre
scia , sono: 

SCHIVARDI PIETRO 
(operaio della Stefana) 
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Dai mercatini popolari alla organizza~ 

La pratica dei mercatini 
popolari è diventata la pra· 
tica di lotta costante con
tro il carovita. Già dal pri
mo mercatino, la volontà e 
la disponibilità alla mobi
litazione dei proletari è 
stato l'elemento decisivo 
per indirizzare le lotte, per 
imporre i prezzi politici. 
Infatti dopo una squallida 
provocazione da parte dei 
vigili e carabinieri, pron
tamente rintuzzata, le don
ne e gli operai presenti al 
mercatino insieme ai com-

. pagni di Lotta Continua si 
sono diretti al comune 
proponendo una assemblea 
aperta a tutti. Gli obietti
vi essenziali ohe sono stati 
portati avanti dalla as-

della 'lotta al carovita • Zlone 
semblea sono stati i prez
zi politici di generi di pri
ma necessità, la requisizio
ne di un locale sfitto per 
farne uno spaccio comuna
le controllato dai proleta
ri. L'assemblea è stata ca
ratterizzata dagli interven
ti, che hanno smascherato 
in maniera puntuale q'ùal
siasi contrapposizione agli 
obiettivi di questa lotta 
da 'parte del sindaco (gros
so commerciante della zo
na di carne). La fiducia 
dei proletari nella lotta si 
è immediatamente tradot
ta nella costruzione dei co
mitati di lotta contro il 
carovita. 

Abbiamo parlato con al
cune donne protagoniste 

della lotta: Iolanda, ope
raia; Pina, impiegata; Gina 
e Lucia, casalinghe; Giulia, 
pensionata e Cesare Vezzo
li, commissario politico 
della 122a bi:-s brigata Gari
baldi, pensionato. 

Che cosa è stato per voi 
il Mercatino? 

Pina: E' servito per di
mostrare che si può ven
dere la roba a prezzi mino
ri a quelli che ci vengono 
imposti. 

Gina: E' stata una gros
sa soddisfazione perohé è 
stato dimostrato, nei fatti 
'Prezzi ribassati di molto, 
che è possibile praticare 
per quei generi di consu
mo di prima necessità; 

in più ci siamo chiarite 
quanto sia pesante e ma
novrato tutto a carico no
stro il gioco degli aumenti 
che i grossisti stanno fa
cendo. 

Cesare: Il mercatino è 
stato una lezione ai pro
fittatori, è stata la dimo
strazione ohe i prezzi pos
sono essere ribassati. 

Lina: E' stato il momen
to in cui tutti eravamo 
uniti nella volontà di e
sprimere la rabbia contro 
chi manda i vigili a seque
strare la carne a lO minu
ti dall'inizio del mercatino 
e non prende nessun prov
vedimento nei confronti 
delle ruberie che i com
mercianti fanno tutti i 

giorni sui nostri salari. 
Perciò in comune abbia
mo portato le richieste che 
secondo noi sono le più 
giuste e cioè che vengano 
imposti i prezzi politici 
per la carne, il pane, la 
pasta e il latte, e che ven

'ga requisita una macelle
ria che 'è attualmente sfit
ta e questa deve essere 
adibita a spaccio comuna
le. 

Gina: E' stata una prova 
_ di forza grossissima, ohe 
ha dimostrato come si pos
sano imporre i nostri bi
sogni, costringendo il sin
daco dc a sentire le no
stre proposte per avere i 
prezzi politici_ 

Giulia. lo che sono vec-

chi a sono sempre stata in 
casa, ma adesso con que
sta lotta mi ritrovo con 
le altre donne alle riunio
ni e vedo che i miei pro
blemi sono uguali a quelli 
delle altre e che è possi
bile se organizzate vince
re. 

Cesare: Il comitato di 
lotta è una organizzazione 
nata spontaneamente sul
le precedenti richieste dei 
proletari, che ha trovato 
l'appoggio stabile dei 
compagni di Lotta Conti
nua. Ora il compito del 
comitato è quello di riu
scire a coinvolgere su que
ste proposte il maggior 
numero di donne e di ope
rai possibili. 

La ctisi dell'interclassismo G 
cattolico fattore I 

di disgregazione 
del regime democristiano SI! 

JIles\ 
Grot 

(C'Ontinuaz. da pago 3) 

-scorsoi di Paolo VI, un pap.a che pro
viene tota-lmente dalla borghesia bre
s,ciana e che è legato non solo isti
tuzio'nalmente (per quanto ,riguarda 
t'utte le articolazioni del potere eco
nomico e finanz.iario della chiesa: ba
sta ricordare lo scandalo Sindonal. 
ma anche persona·lmente agli uElmini 
del potere demooristiano ed agl i 
«,jlmbienti» de l potere capitalistico 
lombardo. 

Ecco la citazione testuale di un 
brano de l d'iscorso c'he Paolo VI voHe 
pronuncia're il 10 mag:gio 1975, pre
tendendo di dividere i lavoratori an
ohe nel-la più antica scadenza storica 
unitaria della classe opera ia e del 
movimento proletaria i·nternazionale: 
« 'Finohé il mondo del lavoro non sa
prà affrancarsi dal·la suggestione radi
calmente material -i sta ed ombrosa
mente lai-cista, da'Ila quale oggi è 
quasi allucinato, come se essa sol
tanto ave·sse fondamento scienHfico e 
razionale, e -come se essa costituisse 
una Hberazione, la liberazione di chi 
cammina senza sapere dove, e ' rap- ' 
presentasse la formula oblYl+gata e 
,risol utiva dell'evol uzione sociale con
temporanea, solo stimo'lo effi-cace ·e 
fecondo di civile progresso, noi non 
avremo una sociologia organica ve · 
ramente umana. né tanto meno cri
stiana ma una pesante convivenza or
ganizzata da conipHcati ed 'impersona
li ingoranaggi economici e legali, non 
una società veramente libera, natura
·le e fraterna . Bisogna ri dare ,le a-Ii, ' 
ora spesso mozzate al lavoratore, af
finché 'riacquisti la sua naturale levi" 
tazione, le aH ,dello spirito, de-l,la fe
de, della preghiera; gli orizzonti ,deHa 
speranza, del,la fraternità, della giu
stizia, della comunità e del,la pace ". 

Tra H discorso delle « 'cul·le» di 
Pio XII e il di·scorso delle «ali» di 
Paolo VI, più di trent'anni di storia 
del movjmento ope'raio, del'la 'lotta di 
alasse operaia e popolare, sembr~,n'Ò 
essere passati senza quasi lasciare 
traccia. rE invece no : il «mondo cat
tolico » - nella sua 'rea-Ità struttura
le, nelle sue stratificazioni sociali, 
nella sua 'indentirfi'cazione 'ideologica 
- è cambiato 'PrD'fondamente. 

La « dottrina sociale» della chiesa 
ha messo in luce tutta -la sua natu·ra 
mot'aHstica e reazionaria, ed è ormai 
ape,rtamente contestata anche da flU

merosi teologi e vescovi oltre che da 
milio·ni di -lavoratori di-matrice catto
lica. L'ideologia dell'interclassismo, 
come copertura conservatrice e clas
sista dello sfruttamento capitalistico, 
è stata smas-cherata dalla orescita 
de'Ila cosicenza, deH'un ità e de'Ila ,lot
ta di classe. che ,ha visto protagonisti 
in prima persona anche decine di 
mi~l'liaia di operai e di proletari del 
Veneto e della Lombardia «bianc-hi " 
(da Verona a Marghera, da Va,ldagno, . 
Sc'hio e Bassano, a Padova e Rovigo, 
da Mestre a Conegliano, da Brescia 
a Bergamo). 

Le stesse strutture tradizionali del 
« collateralismo democristiano» o so
no ormai quasi -completamente ineffi
cac i e ridicolizzate, come i comitati 
civici di Gedda e Lombardi, oppure 
sono apertamente attraversate da 
profonde contraddizioni di classe e 
da estesi processi di emal;lcipazione 
politica e sociale , come la CISL e le 
AlC~1. Perfino nelle organizzazioni del
l'Azione Cattol ica è oggi assai più dif
ficile che per il passato imporre rigi
damente una disciplina elettorale che 
ha perso non solo ogni credib ili tà po
litica ma anohe ogni giustificazione 
teologica . Chiunque può immaginare 
come oggi sia un'impresa decisamen-

te difficile e scoraggiante spiegare agi' 
consistenti settori popolari che·t e ~r 
tora appartengono al cosidde l'atta 
«mondo cattolico» che la fede n ca· 
Vangelo imporrebbe loro di votare p pran 

il partito di Rumor. di Gui, e di Bis ;rn~ 
glia che hanno le mani sporche del ledi 
scandalo Lockheed , per il partito l'ap~ 
Cengarle, coinvolto ne'Ilo scandal ateI 
S · d '1' d' D Il 'A scos In ona, per I partito I e rmell lata 
na che per trent'anni ha svo'lto il s lett 
ruolo scissioni sta, dapprima nell gli • 
ACLI e ora nel MCL. l'ultima oper,sa~~ 
zione integralista, filopadronale, e re mas~ 
zionaria patrocinata dalla DC e dali baro! 
gerarchie ecclesiastiche! EUI 

Tutto questo non significa che ~pi.l 
potere clericale e democristiano 
che attraversà una crisi profondà 
tendenzialmente definitiva - abbi 
perso ormai completamente la su 
base sociale d,i massa e 'Ie sue ram 
ficazioni istitolJzionali. Basta pensar 
al ruolo che continua ad avere tuttor 
la Coldiretti che ha sempre egem 
nizzato, in una squallida ideologia no 
solo anticomunista è controrivoluzi 
naria ma anche esplicitamente anti 
peraia, larghi settori del mondo co 
tadino (qui vale ancora, p'er mal 
aspetti, l'equazione tra «question 
cattolica» e «questione contadina 
di cui parlava Gramsci. dal carcere) 

. Basta ri·cordare il peso del potere . 
nanziario della Banca Cattol ica - de 
VenetQ e delle Cas·se 'di RilSp~rrnio 

. Basta non dimenticare la permanenl 
ramiHcazione delle strutture più d' 
rettamente « ecclesiali n, specialme 

I 
çe 

te nel e campagne e nei pa'esi (m sag! 
anche lì sono ormai evidenti i segn veri 
di una Grisi profonda e irreversibile risp, 
i primi processi di liberazione. sia da ~~~ 
la strumentalizzazione reazionaria de pro 
la religione, che dal controllo dell Al 
strapotere democristiano e padron ~ffi 
le). E bisogna ricordare inoltre quanl scio 
peso abbiano ancora non solo gior prin 
nali come « Il Gazzettino» ma anch se~ un' 
i meno conosciuti eppure ancora pi' 
·squallidamente 'clericali e reazionar 
« giornali diocesani» con una diff 
s·ione assai ampia e 'capillare, specia 
mente negli strati sociali al temp 
stesso più sfruttati e più emarginati 

La crisi del mondo cattolico e de 
regime democristiano, che nel Venele 
è profonda e irreversibile, ma no 
ancora compiuta può dar luogo 
,operazioni di trasformismo come l' 
candidatura del presidente delle ACL ~E'5 
di Padova, Brocca, nelle liste dell ~11e. 
DC ·di -Gui, Humor e Bisaglia. Tuttavi a 
è in atto un processo di 'crescita de 
l'autonomia di classe, della coscienz 
operaia e popolare con una dime 
sione espli'citamente anticapitalista gli. 
antidemocristiana che si estende or .ntril 
mai a larghissimi settori di un « mo ~ne, 
do cattolico» che è solo un fantasm i ~~~ 
di ciò che era nel passato. uale 

Sulla divisione artificiosa e str 'o~be~ 
mentale tra credenti e non credenb ~ d~l 
prevale ormai sempre più chiarame 
te quella trà sfruttati e sfruttatori, t 
proletari e padroni, tra lavoratori 
capitai isti, tra oppressi e oppressori 
E' questa nuova coscienza di classe 
frutto di un patrimonio ormai quas 
decennale di lotte e di un movimenle 
che si socializza e si radicalizza se 
pre più anche a livello territoriaJe 
che fa dire a molti lavoratori e prol 
tari , uomini e donne, d i matrice catt 
lica di essere « cristian i, ma non piÙ 
e mai più democristiani », e che re 11 
capire su quali processi sociali real 2nu~z 
si sviluppi oggi anche nel Veneto e~ Pie 
nelle zone "bianche» il movimen h~l 
anticapitalista, la rivendi·cazione dell 8. via 
fine del reg ime DC, la crescita d r.e 1.8 

I eo' potere popo are . rat' 
· e 
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Lotta Continua Una svolta storica è 
e le lotte operaie all' ordine del giorno 
a Marghera Siamo alla \/igilia di una svolta s to

r ica nel reg im e di govemo del no
sttO paese 

Una svolta che ha alfa sua origIne 
LA CRESCffA e LO SVILUPPO del 
movimento operaio e p;olet8f1O in 
questi ultimi "lInL 

UNA SVOLTA STORICA COSTRUI. 
TA ED IM POSTA-

- dalle lotte operaie in fabbrica 
per il sal"io. per l'occupaZione. pel 
la riduziorre d'orario al fine di lalFO
lale di meno ma tutti, contro fa mo
bilit. e la noci ... /ta, per migliori con· 
dIZIoni di lavoro e di vIta: 

tere e tutti i COlpi delle stato pl!f 

con~~L GRANDE CAnTAlE .Aq,..efl 

e ~f;EI GRANDI SPECULATORI ! 
BA-'VCHlfRI' Smdona e Carll 

_ della N,A T o. e cioe dell'i1I'pt" 
rlalismo U.S.A e tedesco 

SCONFIrT A DELLA O C E uOlJ 
DAl/ONE DEL SUO REGIME. G()'{Ef' 
NO 01 SINISrRA con !In pr09fl.!pfI'f'.J 

~~~;;:;7e~c~f)~~'::~~t~:e~~~~ 
VOlUIIONARI. e qumdi delle liSce ~ 
DEMOCRAZIA PROLETARIA e ti" 

Domani sarà spedito il giornale speciale dedicato a Venezia e Treviso: 
8, pagine sulla lotta operaia, delle donne, dei soldati. 
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19 Sabato 1'2 giugno 1976 -
Siracusa: i proletari di 
Grottasanta occupano 
. l'ENEL ·e il Comune 
Ottenuto l'allacciamento della luce 

per le case occupate 

, SIRACUSA, 11 - Già un 
ese fa gli occupanti di 

/Grottasanta e di .Santa P!i' 
re agia avevano lllvaso ID 

assa gli uffici dell'ENEL 
. t del comune per ottenere 

De l'attacco della luce elettri
• n ca- Già allòra era stato 
. promesso che la luce ester
e p na sarebbe .stata immedia
Bis tamente attaccata. Merco' 

eli ledi invece la ditta che ha 
to l'appalto delle case occu-

d 
pate di Grottasanta, di na

~ al scosto da tutti, si è por
nel! tata via la cabina dell' 

s elettricità- Ieri sera tutti 
nel! gli occ~panti di G~?tta: 

santa SI sonD mobilItati 
per' stamattina sono scesi in 
! re assa in città, donne e 
dali bambini in testa. Hanno 

upato l'edificio dell'E-
NEL mandando fuori gli 

le impiegati e mettendo alla 
O rta un loro picchetto, 
~à idando« luce, luce» e 

Ibbi,_-------., 

Scioperi 
a M'i rafiori 

TORINO, lO - Ieri
a Mirafiori gli operai 
dell'officina 68 hanno 
rotto la tregu·a elettora-' 
le scendendo per la pri
ma voi ta in sciopero 
dopo il contratto. La 
lotta è partita dDpo l'ar
rivo di 4 lettere di amo 
mOOIZIDne, per avere 
eseguito j! lavoro con 
voluta lentezza, a due 
compagni del primo e a 
due del secondo turno 
della squadra che lavo
ra al « Robot »_ 

Le lettere sono un 
tentativo di provocazio
ne della direzione per 
saggiare il campo, per 
veridì.care la capacità di 
risposta degl,i operai in 
vista delle grandi ma
novre per aumentare la 
produzione. 

Agnelli ha avuto subi· 
to la risposta: tutta la 
officina 68 è scesa in 
scioPero per un'ora al 
primo tUmIO, e ha pio
seguito lo sciopero per 
un'altra ora. al secondo. P i",' ________ _ 

battendo i pugni sui ban
coni. 

Una delegazione guida
ta dal compagno Giovanni 
Frontino, operaio edile che 
da mesi aiTige "la lotta de
gli occupanti di Grottasan
ta, candidato di Lotta Con
tinua alle elezioni regiona
li, e dal compagno San~o 
Campailla dirigente della 
lotta degli occupanti di 
Santa Panagia, candidato 
di Lotta Continua per le 
elezioni politiche, è anda
to a trattare col direttore 
il quale come sempre ha 
fatto lo scaricabarile di
cendo che la resPQnsabilità 
del mancato allacciamen
to della luce era del co
mune. Dentro gli uffici del
l'ENEL occupati si è te
nuta una breve assemblea 
che ha deciso di mandare 
una , delegazione di venti 
occupanti al comune men
tre gli altri rimanevano 
a presidiare l'ENEL. Quan
do ' la delegazione ~ arriva
ta al comune il sindaco si 
è rifiutato di riCeverla, e 
di fronte alla protesta de: 
gli occupanti ha minaccia- . 
to di fare arrestare il com
pagno Frontino perché era 
troppo prepotente. 

Non appe.pa si è saputa 
la notizia gli uffici dell' 
ENEL sono stati abbando
nati e tutti si sono riversa-

. ti al comune occupandolo. 
200 occupanti, le donne, i 

. bambini si sono accalcati 
di fronte all'ufficio del sin
daco, protetto da uno 
schieramento di vigili gri
dando «luce, luce» e 'cer
cando di entrare e di far
si ricevere. Dopo circa un 
paio d'ore finalmente la 
delegazione ha ottenuto un 
foglio firmato in piena re
gola che autorizza l'ENEL . 
ad atta1:care definitivamen
te la luce. Una provoca
zione analoga a quella sul
la luce a Grottasanta è 
stata fatta a Santa Pa
nagia, con il blocco dei 
lavori della fognatura, che 
è stata lasciata tra l'altro 
scoperta. A Santa P?nagia 
si terrà un'assemblea per 
decidere le iniziative di lot
ta. 

,Messin:a: bloccata 

non 
o 

la Galileo per la vertenza 
aziendale ' 

~ l' 
~ CL MESSINA, Il - Gli ope-

Il' ai deUa Galileo, subito do
. o la fiTIna del contratto 

aVI ei meta.Imeccanici, hanno 
de perto una vertenza azien

le con gli obiettivi di 
o s.paccio aziendale, au
enti salariali, ' ·abolizione 

a gli appalti, controllo dei 
or ~ntributi dati 'dalla Re· 

ila one, garanzia ' dei posti di 
avoro, contro le intenzio

sm i del tedesco Kabler, l'ai
uale proprietario, che 
orrebbe smembrare la 
abbrica e farle fare la ·fi
e della MetallurgiCa Sicu

ile a, occupata <la 15 mesi, 
tI' ntro i licenziamenti. 
i f Cli operai della Galileo, 

. rganizzati in un C.d.F. 
,Ori olto combattivo, sono 

passati dallo sciopero duo 
ro, articolato di mezz'ora 
in mezz'ora, al blocco tota
le della fabbrica con scio
peri di sette ed otto ore 
al giorno, e con massicci 
presidi dei cancem. 

Quesio indurimento del
la lotta è la risposta alla 
intransigenza del padrone 
tedesco; gli operai sono 
disposti a conti.nuare la 
lotta in forme sempre più 
dure cercando l'appoggio 
delle altre fabbriche del 
milazzese, anche perché il 
sindacato esterno non vuo
le effettivamente appoggia
re questa lotta, perohé 
fuori dal'la linea di tregua 
erettorale. 

Tessili: i delegati 
es'elusi 

dalle tra-ttative' 
MILANO, 11 - A colpi 

di documenti e contro do
cumenti, che ogni giorno 
condizionano le trattative 
a livelli sempre più bassi, 
proseguono le trattative 

Il fatto nuovo di questa 
ultima tornata di sedute 
è l'esclusione dalle trat
tative della delegazione o
peraia; una delegazione vi
vace e combattiva, che fi
n6ra è stata in grado di 
porre una pesante ipoteca 
sulla volontà della FUL T A 
di svendere anche quel 
poco che rimane di una 
piattaforma già di per sé 
inconsistente. Un episodio 
di tensione altissima tra 
i delegati e la FULTA si 
è avuto ieri sera. Dopo 
un pomeriggio intero in 
cui i delegati erano rima
sti relegati ad una funzio
ne decorativa, mentre in 
una saletta appartata pro
seguiva la trattativa tra le 
due delegazioni ristrette, 
alle 9 di sera la segrete
ria della FULTA si: è fi
nalmente presentata in as
semblea per leggere l'en
nesimo documento dei pa
droni. Un documento che 
non faceva altro' che ripro· 
porre più o meno negli 
stessi termini la posizione . 
padronale sul decentramen
to e la mobilità. Masucci, 
nel suo intervento, propo
neva che il documento 
fosse messo in discussio
ne subito, ed il tentativo 
evidente era quello di 
strappare in qualche modo 
l'assenso, a proseguire la 
trattativa su quelle ba
si, puntando sulla stan-

_chezza dei delegati i qua
li, tra l'altro, non avreb
bero neppure avuto la pos
sibilità di .Ieggere e valu
tare il documento, perché 
non ne erano state distri
buite copie. La segreteria 
della FULTA aveva 'però 

fatto male i suoi conti: 
infatti a quel punto in sa
la scoppiava un vero e 
proprio pandemonio. I de
legati riuscivano a impor' 
re che la discussione ve
nisse rimandata alla matti, 
na seguente, previa distri
buzione ad ogni delegato 
di una copia del documen' 
to. Stamattina tuttavia la 
segreteria è riuscita ad e
vitare il rischio di affron' 
tare iI dibattito con i de
legati in assemblea, ma, 
con un abile contropiede ha 
proposto essa stessa una 
serie di modifiche sulla 
base delle quali prosegui' 
ra il confronto con i pa
droni. 

Si è tolto il punto in 
cui veniva riconosciuta la 
legittimità dello scorporo 
delle lavorazioni e non si 
parla più degli spostamen' 
ti temporanei. Ciò che in 
sostanza rimane è tutta
via l'esclusione di fatto dei 
CdF da ogni possibilità 
di controllo effettivo sul 
decentramento; mentre ri
guardo allo scorporo e al
la mobilità « selvaggia », 
anziché, come volevano i 
delegati, chiedere garanzie 
precise, ci si limita a non 
parlarne affatto. 

Su queste basi prose
guiranno le trattative nel 
pomeriggio. La FULTA ha 
inoltre precisato che, qua
lora non si raggiunga l' 
accordo, si proseguirà ad 
esaminare gli altri punti 
della piattaforma, cioè la 
parte salariale e normativa_ 
Un elemento, questo, che, ' 
insieme con la decisione 
di escludere i delegati dalle 
trattative, riconferma la 
fretta dei vertici sindaca
li di togliere di mezzo a 

. tutti i costi quest'ultimo 
grosso scoglio sociale al 
progetto di pace del dopo 
elezioni . 

Novara: 
tessili 

~ delegati 
vogliono 

• :scloperare ancora 
NOVARA, 11 - Il giudi

zio degli operai e dei de' 
legati di base nella tregua 
elettorale lei si è visto 
e bene a Novarà all'atti
vo dei delegati tessili della 
çittà, convocato per discu' 
tere degli scioperi dei 
prossimi giorni. Subito la 
segreteria provinciale della 
FULTA, presente al com
pleto, si è trovata di fron-. 
te la più dura opposizio' 
ne di tutti i delegati a 
ogni ipotesi di tregua e
lettorale. Come ha dimo
strato con chiarezza il con
tratto dei chimici, i vertici 
sindacali, pur di far pas
sare le loro decisioni an-

. tioperaie, non esitano a 
rinunciare ad ogni par
venza di democrazia nei 
confronti degli organismi 
di base del sindacato; e 
così, rovesciando una vo
tazione unanime, dei dele
gati presenti, la segrete
ria della FULTA ha ri
messo in discussione tutto, 
riaprendo il dibattito e 
usandç una serie di argo
mentazioni pretestuose per 
dividere tra loro i dele
gati. Alla proposta di un 

compagno di fare un cor
teo la settimana prossima, 
è stato risposto che « po
trebbe scoppiare una bom
ba; di chi sarà allora la 
responsabilità? »_ 

C'era anche un sindaca
lista della «sinistra sin
dacale» che allargava le 
braccia impotente e un 
altro che si giustificava 
dicendo « le confederazioni 
hanno già deciso». 

Argomentazioni incredi
bili che fanno propri, tut
ti gli argomenti di ricatto 
del terrorismo padronale, 
argomenti che hanno cer
cato di mascherare, se ce 
ne era bisogno un atteg
giamento fondamentalmen
te antidemocratico dei bu
rocrati sindacali. 

Il problema per le avan
guardie è invece di inten
sificare la lotta, proprio a 
partire dalla settimana 
prossima, per raccogliere 
l'enorme spinta che viené 
da tutte le fabbriche tes
sili per impedire che la 
politica sindacale porti ad 
atteggiamenti di sfiducia 
tra gli operai tessili. 

Milano: ore 9,30, deposi
ATM. Giambelllno, as-

ASSEMBLEE, DIBATIITI, COMIZI dina (MT): Gaetano Milo
ne. Vaccarella (MIlazzo): 
ore 16, Stagno_ Piano Bae
le (MIlazzo): ore 19,15, Fio
rito e Stagno. Adrano (CT): 
ore 19, Franca Fossati. Ne
sima (CT): ore 19, Matteo 
Mustica.·Belpasso (CT): ore 
19, Andrea Marcenaro. San 
Gregorio (CT): ore 20, Jula 
AjelIo e Gianni Bellia. Ca
tania: ore 11: ai Capucci
ni, Antonio Franzonello. 
lerzu (NU): ore 20, Guido 
Con tu e Giandomenico De; 
muro_ Ulassai (NU): ore 19, 
Giandomenico Demuro e 
Adriano Ghironi. Villa Mas
sargia (CA): ore 19. Musei 
(CA): ore 20. S. Lorenzo 
(CA): Carlo degli Esposti. 

mblea operaia, Antonuz
; ore 10,30. mercato via 
anni, Laura / Maragno; 

re 11, piazza Prealpi, An-
2nu~zo e Scaramucci; ore 
, pIazza :L. da Vinci, Se-

e
h
na Calderini ; oré 17, via 
erubini, Di Rocco; ore 

8, viale Ungheria, Leon; 
r~ 18,30, via Marionio, Pal
eri; ore 21, festa al Gal

. ratese, parla .Franco Bo· 
. Cormano (MI): ore 17, 
UTa Maragno. Limbiate 

MI): ore 21, assemblea An
onuzzo e Di Rocco. Desio 
. I): ore 18, piazza Conci
lazlone, Laura 'Maragno. 
e~ (MI): ore 21, piazza 

taha, spettacolo e comizio. 
aria Scaramucci. Sesto S. 
lovanni (MI): ore 18, via 
· vallotti . festa e comizio 
l Saviori. Novate (MI): 
re 18, Antonuzzo e Scara
rUCCi. MetanopOll (MI): 
e 17,30, Leon. GarbalOla
(MI): ore 11 davanti al 

upennercato, 'Caccianiga. 
te (MI): ore 18, Di 

8 o. Urbana (PD), ore 
. Saletto (PD): ore 19. 
· Fidenzio (PD): ore 20. 
· ~ltaIe (PD): ore 21. Este p ore 21, ·parla M. Boa

Ovegllano (TV): ore 
'l)!oni Marchi. Zugllano 

. ore 18 comizio. Spi
inibergo (PN): ore 20, For
\IJ) ~ Comelli. Cervignano eJ: ore 12, Fortini e Co

l. Marano Lagunare 
): ore 21, Tony Capuoz

io Castelnuovo (SP): ore 
, Mario Grassi e Luigi 
)~etti. Casare Valsenio 
I~ Ore 19,30, Ferruccio 

Onte. Riolo Terme 

(RA): ore 20,30, Ferruccio 
Belmonte. S. Pietro in Ca
sale (BO): ore 17,30. ·.Bolo.. 
gna Galliera: ore 19,30. S_ 
Gimignano (SI): ore 18,30, 
Tigli e Fanetti. Siena: ore 
18,30, Piazza Matteotti, Bu
gliani e Orlandini. Caldana 
(GR): ore 18,30, Barocci. 
Notaresco (TE): ore 19, 
Braga. Scafa (PE): ore 
18,30. S_ Valentino (PE): 
ore 20. Ortona (CH): ore 
19,30, Paolo Cesari. Monto
rio (TE): ore 19, Edvigè 
Ricci. S. Omero (TE): ore 
21,30, Giacomo De Barto
lomeis. 

Cave (Roma): ore 18,30, 
piazza del Plebiscito, Roma
na Sansa. · Albano (Roma): 
ore 18, dibattito sui giovani 
partecipa Livio Sansone. 
Patrica (FR): ore 18,30, 
Giammaria per LC e Par
lanti. Supino (FR): ore 20, 
Gianmaria, Parlanti. Aqui
no (FR): ore 18,30, Ramun
do e Salvatti. Pontecorvo 
(FR): ore 20, Ramundo e 
Salvatti. Roma - Tor Pi
gnatara: ore 18,30, comizio 
Aldo Santarelli, Paolo San
turri; S. Lorenzo: ore 18, 
largo degli Osci, Giancarlo 
Ferri e Pina Pieragostini; 
Tiburtino III: ore 12, Mas
simo Avvisati {Pelle), San
turri; Tor Lupara: ore 18, 
Ada Chiara Zevio Sorrento 
(NA): ore 19, A. Russo. 
Napoli - Vomero: ore 19,30, 
piazza Artisti, Pino Fio
renza; Napoli - Bagnoli: fe
sta popolare DP; Piana di 
Sorrénto (NA): ' ore 21,30, 
A. Russo. Cutro (CZ): ore 
18, Romolo San toro. Isola 

CaputO Rizzuto (CZ): ore 
20, Romolo Santoro. Mile
to (CZ): ore 19,30, B. Set
titi. Melicucco (RC): ore 
19,30, Felice Spingola. Bari 
CEP: ore 19,30, La Stella, 
B. Casucci e A. La Farsa. 
Latiano (BR): dalle 17 in 
poi festa popolare. Inter
viene Giovanni Guarino. 
San Pietro Vernotico {BR): 
ore 20, Michele Boato e Ge
gè Maizotta_ S. Ferdinando 
(FG): ore 21, Di Gregorio 
e Zaccagnini. Gravina di 
Puglia (BA): ore 19, Pan
tani. Bernalda (MT): ore 
22, parla G. Milone. Ferran-

• AVVISI AI COMPAGNI • 
GENOVA: LA CLASSE 0-

PERAIA E IL SINDA
CATO DI FRONTE ALLA 
CRISI 
Il CENtDES indice per 

sabato 12 giugno p.v., pres
so la Facoltà di Lettere, 
via Balbi 4, alle .ore 9 un 
Convegno su: La classe 
operaia e il sindacato a 
Genova di fronte alla cri
si. 

Interverranno: Ragazzi
no, Lettieri, Cipriani. 

Questo confronto vuole 
porre le basi dr una stra
tegia lUlificante per tutti 
i compagni che vogliono ri
proporre la centralità del
le lotte operaie nell'attuale 
contesto politico. 

Non vuole essere un in
contro fra esperti, ma fra 
i compagni che, isolata
mente o collettivamente, 
si muovono nel mondo del 

. lavoro a Genova al di là 
degli schieramenti eletto
rali e che sentono il biso
gno della presenza di runa 
proposta unificante. Si 
tratta <li cogliere e orga
nÌ2lZare i problemi imme
diati che il movimento po
ne e tutta la ricchezza del
la nuova politica presente. 
AI COMPAGNI DEL LA-

ZIO: 
I compagni della regio

ne sono invitati a ritira
re urgentemente il mate
riale elettorale alla Fede
razione di Roma, via degli 
Apuli 43. 
ROMA - GARBATELLA: 

Sabato 12 e domenica 13, 
festa popolare a piazza 
Sauni. Sabato mattina, 
mercatino rosso, pomerig
gio dibattito e film. Dome
nica, teatro per bambini e 
fil'm. 

LOn.A CONTII NUA - 5 

Un articolo di Roberto Santucho, segretario del PRT argentino, 
la direz'ione poUtico-militare dell'Esercito Rivoluzionario del Popolo 

Argentina: "il golpe ha segnato 
l'inizio di ·· un periodo 

di guerra civile generalizzata" 
Le forme di lotta legali e illegali. 

La costituzione di un Fronte Democratico e Patriottico. 
Raf.forzare l'Esercito del popolo. Il successo 

deUa lotta dipende sia dallo sviluppo, al.l'interno, 
delle forze .rivoluzionarie, sia dal quadro internazionale 

Mentre arrivano in Libano 
i primi reparti del corpo di pace arabo 

La Siria riprende . - . 
I massacri 

Truppe irachene ai confini siriani. 
Assad, con le spalle al muro, 

vuoi mettere il mondo 
di fronte al fatto compiuto 

BEIRUT, Il - Proprio 
mentre giungevano a Bei
rut i primi contingenti 
(100 soldati libici e altret
tanti sudanesi, in attesa 
poi dei contingenti sauditi 
e algerini a cui si dovran
no unire i ' fedajin del
l'OL:P), alla mezzanotte di 
ieri le truppe d'dnvasiorie 
siriane hanno Tipreso a 
f~r stragi <li proletari pa
lestinesi e - libanesi bom
bardando cpn artiglierie 
pes<\nti e carri tutta la 
« cintura rossa» di Beirut, 
compresi i campi palesti
nesi, e i campi e quartieri 
popolari di Sidone, la cit
tà <lei Sud che finora ha 
opposto un'eroica resisten
za agli aggressori, neutra: 
lizzandone diverse colonne 
corazzate. ' Il vero inferno 
di fuoco che, con criminale 
determina'zione genocida i 
siriani hanno scatenato ~u 
Beirut e Sidone, è accom
pagnato dall'avanzata di 
grossi reparti di .fanteria, 
attualmente contenuta con 
efficacia dalle forze palesti
no-progressiste. 

In attesa dell'arrivo a 
Damasco del segretario 
della ILega Araba, Mahmud 
Riad, con la commissione 
milita're della Lega che do
vrebbe definire i dettagli 
dell'intervento del" corpo 
di pace", il presidente si
riano .punta evidentemente 
ad arr.ivare rapidamente 
a dei fatti compil.\ti, cioè 
a delle poshdoni strategi
co-politiche acquisite da 
cui trattare per dare i 
propri contenuti alle ,parti 
più ·incerte della risoluzio
ne della Lega (il 'rapporto 
di forze con le altre com: 
ponenti del "corpo çl.i pa
ce", le dimensioni elel ri
tiro siriano, iI quadro isti
tuzionale che dalla pace 
dovrebQ-e nascere, il ruolo 
e peso della Res·istenza pa
lestinese nel futuro asset
to). In questo disegno, As
sad continua ad avere il 
fattivo appoggio degli uni
ci alleati rimastigli nel 
mondo arabo: l'estrema 
destra fascista maroni,ta, 
che tenta di agevolare la 
avanzata siriana con bom
bardamenti a tappeto delle 
zone progressiste e che, 
per bocca dell'ex presiden
te Frangìe, del resto tutto' 
ra ,in carica, ha negato 
ogni validità alle risoluzio
ni' della Lega nel nome del 
rifiuto di « ogni interferen
za straniera " (e « !'interfe
renza» siriana, allora? e 
quella, auspicata, della 
Francia?). 

Quello di Assad, dopo la 
brutta battuta d'arresto 
subita con il blocco del
l~invasione imposto dalla 
vincente resistenza palesti
no-progressista, prima, dal 

duro avvertimento sovieti
co (che ha capovolto l'ori
ginaria complicità del
l'URSS con la Siria) e dal
le decisioni del Cairo, poi, 
ha tutta l'aria di essere 
un tentativo dell'undicesi
ma ora e della disperazio
ne_ Il disastroso esito po
litico-militare finora cono
sciuto dall'avventura colo
nialista siriana" condotta 
nella complicità attiva ed 
eSiplicita di Israele e degli 
USA contiene i germi di 
tma crisi irreversib-ile del 
regime borghese di Assad,' 
non solo quanto ai suoi di· 
segni egemonici, ora in 
frantumi, ma quanto alla 
stessa sopravvi·venza inter
na. La crisd morale deter· 
minata nelle strutture del 
regime, in particolare nel· 
l'esercito, dall'infame com
plotto contro i fratelli pa· 
lestinesi, la delusione co
cente provata .da tutti colo· 
ro, le masse' i'n >primo luo
go, che avevano creduto 
nel mito di una Siria pro· 
gressista, filo-palestinese 
ed antimperialista, il fato 
to che Assad corra il ri
schio di essere scar·icato 
« per incapaci tà» sia dai 
protettori sovietici, sia da
gli amici USA, sono altret
tanti fattor·i che impongo
no ad Assad di agire di 
prepotenza finché è possi
bile per puntellare sull.a 
esibizione di questa forza 
le vacillanti fortune del 
suo regime_ Un po' come 
fanno gli oltranzisti israe
liani quando, di ,fronte al
l'isolamento nel mondo, la 
cresoita dell'opposizione in
terna e palestinese, decido- ' 
no di mandare in giro co
loni selvaggi e di stermi
nare qualche centinaio di 
pale9tinesi in Libano con 
il napalm_ 

Manifestazione tra le più 
concrete delle difficoltà in
ternazionali di Assad è 
l'ammassamento di truppe 
irachene sul confine siria
no, '« per recarsi sul fron
te arabo -, cioè l'aperto 
tentativo di questo paese 
di ridurre ulteriormente 
gli spazi a Assad prenden· 
dolo letteralmente alle 
spalle. Di fronte a questi 
sviluppi, Assad tuona che 
prenderà « gli QPportuni 
provvedimenti" contro l' 
Iraq e che non ritirerà 
«neppure un soldato dal 
Libano fi.nèhé gli scopi del 
corpo di spedizione non sa
ranno stati raggiunti». E 
mentré tuona, sicuramente 
medita su cosa significa 
mettersi contro i palesti
nesi e contro le masse in 
generale, avendo dalla sua 
soltanto la complicità del
le superpotenze, del capi
talismo occidentale e del 
·nemico israeliano. 

Questo è l'articolo di fondo firmato · da 
Mario Roberto Santucho, Segretario Ge
nerale del PRT (Partito Rivoluzionario dei 
Lavoratori), direzione politico-militare del- o 
l'ERP (Esercito Rivoluzionario del Popo
lo) apparso nel numero di El Comba
t iente, organo ufficiale del Partito, imme-

, dùltamente do'po il golpe in Argentina. 
Per ragioni di spazio la versione è stata 
ridotta. 

Argentini: 
prendiamo le armi! 

La notte tra il 23 e il 24 marzo lè ,Forze 
Armate controrivoluzionarie ponevano fio 
ne al governo. peronlsta per instaurare 
un'altra dittatura militare. Appare scon
tato che questa mossa dei militari non è 
che una folle avventura votata sin d'ora 
al fallimento. 

Il programma elaborato dalla Giunta 
Militare poco dopo l'insediamento e le 
prime misure governative non lasciano 
alcun dubbio circa la natura profonda
mente antioperaia, antipopolare ed anti
nazionale della dittatura: esautorazione 
della CGT (Confederazione Generale del , 
Lavoro) e dei più importanti Sindacati di 
categoria, licenziamento di migliaia di 
operai, arresto di centinaia di dirigenti 
attivisti e delegati di fabbrica, scomparsa 
di decine di lavoratori, chiusura del par. 
lamento, messa fuori legge dei partiti 
politici e proibizione di ogni loro attività, 
instaurazione della pena di morte come 
facoltà discrezionale ed istituzione di Tri· 
bunali Militari per la normale amministra· 
zione della giustizia, concessione di condi
zioni favorevoli al super sfruttamento da 
parte del grosso capitale locale e stranie' 
ro, presa di posizione a livello interna
zionale in pieno allineamento coll'impe· 
rialismo nordamericano, ecc_ 

Uri momento di grande 
importanza storica e 
di grande impegno di 'Iotta 

L'usurpazione del potere da parte dei 
militari e l'ìnaspriq1ento della repressione 
antipopolare di cui si è resa protagonista 
questa nuova dittatura pone l'intero paese 
di fronte alla sfida di una nuova fase evo
lutiva della lotta rivoluzionaria in atto, 
in un momento di grande importanza sto' 
rica e di grande impegno che vede già- la 
sua avanguardia guerrigliera avanzare de' 
cisa e combattiva. 

L'irreversibile fallimento del peronismo 
e il colpo di stato militare chiaramente 
reazionario pongono il popolo argentino 
di fronte 'alla responsabilità storica di 
una ribellione di massa che· sia in grado 
di assumersi la guida del paese, affron' 
tando con coraggio i sacrifici che ciò ne' 
cessariamente comporta, per meùere in 
atto, dietro la spinta fondamentale della 
nostra solida classe operaia, la vittoriosa 
guerra rivoluzionaria della nostra Seconda 
(e definitiva) Indipendenza ... 

Questa responsabilità storica cui ci tro' 
viamo di fronte sarà' portata avanti con 
impegno dal nostro popolo, dal nostro 
Partito, dal nostro esercito guerrigliero ·e 
da tutte le forze rivoluzionarie progres' 
siste del paese, organizzando e rinfervo' 
rando energicamente la resistenza · popo· 
lare.. avanzando nell'unità della classe 
operaia, del popolo e di tutti i cittadini 
sinceramente democratici, stimolando am
pie mobilitazioni di' massa, impiegando 
tutti i mezzi e le forme di lotta possibili, 
sviluppando il lavoro politico tra soldati e 
sottufficiali, annientando con decisione 
l'establishment nemico e costruendo con 

. energia e abilità professionale le forze 
rivoluzionarie politiche e militari. 

Non si tratta 
di un regime provvisorio 

Il regime appena instauratosi con il 
colpo di stato militare di Videla non è 
un regime provvisorio, ma è il tipo di 
governo che hanno deciso di darsi le ·for
ze borghesi-imperialiste per sconfiggere le 
forze rivoluzionarie argentine. 

Il nostro Partito prevede che questo 

sarà effettivamente il tipo di governo 
che ci troveremo a dover combattere per 
tutta ' la durata della nostra guerra rivo' 
luzionaria; che non vi saranno, cioè, più 
elezioni democratico-borghesi e che sarà 
possibile sconfiggerl9 solo possedendo del' 
le grandi forze rivoluzionarie politiche e 
militari, vicini al trionfo definitivo della 
nostra rivoluzione antimperialista e so' 
cialista. 

I militari non si ritireranno mai perché 
questo significherebbe una capit~lazione 
completa e anche perché non dispon' 
gono di forze di ricambio capaci di inci
dere a li·vello di massa, per consentire lo
ro di riorganizzarsi e guadagnare tempo. 

Tempi e scadenze 
Il tempo necessario alla classe operaia 

e al popolo argentino per riuscire a scon' 
figgere il regime dittatoriale appena in
stauratosi dipenderà, oltre che dalle con' 
ditioni oggettive esistenti di profonda 
crisi economica e sociale, da due fattori 
fòndamentali, e cioè: a) il ritmo di svi
luppo delle forze rivoluzionarie; b) la 
situazione internazionale. 

In un processo di guerra rivoluziona
ria a lunga scadenza, fatto di costanti 
lot~ armate e non armate, attraverso 
f~rlfte di lotta pacifiche e violente, legali 
tSd illegali, con lo , scatenamento di in-

' surFezioni parziali e la libenizione pro' 
gressiva di intere zone, si andranno gra
dualmente formando le forze rivoluz.io· 
narie politiche e militari del popolo ar
gentino: il Partito Rivoluzionario, l'Eser
cito Guerrigliero e il Fronte di Liberazio
ne Nazionale. Quanto rapidamente' riusci' 
ranno a sviluppars'i queste forze, tanto 
più breve sarà il tempo necessario a 
sconfiggere il Partito Militare . 

I recenti Accordi di Montevideo sotto
scritti dagli Eserciti Americani sanci' 
scono forme di ìntervento congiunto, non 
esclusa la partecipazione dell'esercito 
nordamericano, nei paesi gravemente mi, 
nacciati da movimenti insurrezionali. 

Ma gli intenti interventistici degli Accordi 
di Montevideo potranno arrivare a con
cretarsi o meno a seconda della situa' 
zione internazionale, in quanto può acca' 
dere che i rapporti di forza internazionali 
riescano ad impedire o addirittura vani
fica re l'intervento controrivoluzionario 
straniero, come si è appena verificato 
in Angola_ 

La possibilità o meno di neutralizza
re un'eventuale intervento straniero non 
dipende sostanzialmente' àa' nòi, nià dagli 
sviluppi della politica internazionale. 

Il ritmo di sviluppo inv~ce delle for
re rivoluzionarie argentine dipende to
talmente dalla forza d'incidenza delle 
avanguardie operaie e popolari, dal loro 
legame con le masse, dalla loro prepa
razione politica, dalla loro forza como, 
batti va, dalla loro ispir.azione proletaria, 
dal loro spirito di sacrificio, dal loro 
impegno, dal loro coraggio e dalla loro 
efficienza. Quanto prima si riuscirà a 
raggiungere un'unità rivoluzionaria in 
un unico Partito Proletario e in un uni
co Esercito Popolare e a costruire il Fron-

-te di Liberazione Nazionale, e quanto più 
rapida sarà la crescita e il consolidamen' 
to del potere di tali organizzazioni gra
zie al massimo contributo di ogni sin' 
golo rivoluzionario argentino, tanto più 
breve sarà la durata della nostra guerra 
e tanto minori quindi le sofferenze del 
nostro popolo. 

Gli importanti compiti 
deUa resistenza 

Come già rilevato dal nostro Partito 
nelle sue giuste previsioni circa le inten
zioni golpiste dei militari e come emerge 
chiaramente dal programma e dalle mi
sure prese dalla Giunta, l'avventura in
trapresa dall'establishment controrivolu
Ziionario rappresenta UII1a dichiaraz·ione 
formale di guerra contro la classe ope
raia e il popolo argentino e segna quindi 
l';inizio di un periodo di guerra civile ge
neralizzata nel nostro processo rivolu
zionario. 

In questa situazione e ai fini del pro
gramma della resistenza antidittatoriale, 
antimperialista e socialista, ci troviamo 
di fronte a una serie di compiti fonda
mentali. Facendo perno sul proletariato 
industriale e intensificando il ritmo del 
lavoro rivoluzionario all'interno delle fab
briche di maggiore importanza, dobbiamo 
lottare per riuscire a ' realizzare le più am
pie mobilitazioni possibili su ogni tipo 
di rivendicazione: sui problemi specifici 
delle fabbriche, dei quartieri, delle borga
te, della campagna, della scuola e delle 
università, dei giovani e delle donne; at
traverso la solidarietà con i detenuti; ·in 
difesa dei diritti umani e democratici, ec
cetera, facendo confluire tutta questa mo
bilitazione nella formazione e nello svi
luppo del Fronte Antidattoriale, Demo
oratico e Patriottico. 

Sul piano militare: il consolidamento 
e il potenziamento dell'Esercito del Po
polo, il rafforzamento dei reparti esistenti 
e la creazione di nuovi; l'impulso all'au
todifesa di mas.sa; il lavoro di prose1iti
smo miHtare in seno ai reparti nemici, 
teso soprattutto a neutralizzarne i contin
genti a livello di soldati e sottufficiali. 

In una situazione ,favorevole dobbiamo 
intensificare ed ampliare notevolmente la 
nostra attività internazionale, lottare per 
conseguire l'isolamento della dittatura, 
promuovere la solidarietà internazionale 
per la giusta causa del nostro popolo . 

La nuova e decisiva tappa cui ci tro
viamo di fronte colloca il nostro Partito 
in una dimensione storica. La nostra re
sponsabilità collettiva è grande, e ancora 
più grande deve essere la nostra co
scienza, il nostro coraggio e la nostra de
termÌlnazione di vincere. 

Strett-amente uniti attorno al Comitato 
Centrale, seguendo l'alto e vigoroso 
esempio dei nostri eroi e martiri, noi 
militanti del PRT sapremo adempiere 
con pienezza e dignità alla nostra mIssio
ne rivoluzionaria. 

MARIO ROBERTO SANTUCHO 



6 - LOHA CON"J1INUA Sabato 112 giugno 

Il SID protesse e fece fuggire due terra 
risti arabi dopo il massacro di . Fiumicin 
Furono condotti, ammanettati,neU'ufficio segreto del col. MarzoHo e poi fatti spa
ri~e. La gravissima testimonianza è da mesi agli atti dell'inchiesta bolognese sull' 
Italicus, ma è rive'lata solo ora dall'« Avvenire ). Convocato a Roma un vertice tra 
gli inquirenti che hanno indagato sulla cel'lula nera' del'la IPS e i giudici di Fiumicino. 

Confermato: Ve'l'la ha estromesso dalle funzioni di polizia giudiziaria PS e C 
ha interrogato nuovamente Maria 'Corti ne'I comando fiorentino della guardia d 
nanza. t'Agente C.ppadonna è stato sospeso da'I servizio ,subito dopo le r 
ziòni di Lotta Continua. Per Fiumicino preannuniàto l'interrogatorio di 'Mioe·li. 

Gravissimi elementi a carico di Vito Miceli per la strage dell'aeroporto: Lotta Continua li documente 
ti 17 dicembre del 1973, poche ore dopo la strage all'aeroporto In

tercontinentale di Fiumicino, 2 arabi furonò condotti, ammanettati, da 
ufficiali e agenti del S~D nell'ufficio segreto del colonnello Marzollo a 
Roma, e successivamente furono fattti scomparire senza che venissero 
redatti rapporti interni, verbali o segnalazioni all'autorità giudiziaria. 
Marzollo' è .. il res'ponsabile della sezione CS (controspionaggio) del sm 
che ha costituito la struttura di base, capillarmente diffusa su tutto il 
territorio nazionale, dell'apparato eversivò denominato Rosa dei Venti. 
Come è noto, otto mesi dopo, alla vigilia della strage dell'ltalicus 
un'impi~ata dello stesso ufficio -segreto, Claudi'a -Aj~llo, telefonava alla 
madre ,raccomandandole di non prendere il treno ItaHcus perché a bor
do si sarebbe verificato un attentato. Tutto questo' non basta ancora: 
documenteremo scrupolosamente nei prossimi giorni altri retroscena che 
dim~strano il coinvolgimento dei servizi segreti nelle due stragi. In 
particolare, per quanto riguarda il massacro di Fiumicino siamo in grado 
di affermare che gli inquirenti romani, Priore e Sica, hanno indagato 
sull'operato del generale Vito Miceli, raggiungendo elementi gravissimi 
a suo carico in ordine aUa strage',' all'identità del misterios~ commando 
terrO'ristico che fu sconfessato da tutte le organizzuioni della resisten
za palestinese e alle altissime protezioni di cui ,gli assassini hanno 
goduto nel SrD. 

ROMA, Il - Tutto quel
lo che abbiamo scritto 
sulla connessione operati
va tra gli artefici delle due 
stragi, connessione da noi 
documentata attraverso la 
ricostruzione delle attivi
tà della cellula nera ope
rante nella Mobile di Fi
renze e prima ai servizi 
di sicurezza' di Fiumicino, 
trova l'ennesima confer
ma. A rivelare l'episodio 
del misterioso arresto dei 
due terroristi arabi è sta
to il portiere dello stabile 
romano in cui era allesti
to l'ufficio ,del controspio
naggio. La circostaitza è 
stata accertata a suo tem
po dagll inquirenti bologne
si deH'Italicus, ma non 
era mai stata resa nota, e 
solo tre giorni fa è stata 
pubblicata sul quotidiano 
«L'avvenire d'Italia» in un 
servizio della cronaca bo
lognese. ' ' 

Il S1O, non nelle sue 
'presunte frange « devian
ti", ma nelle sue struttu
re centrali ha tenuto le ,fi
la anche di queste due 
stragi. Subito dopo il mas
sacro dell'Italicus, il ge
nerale Maletti rilasciò a 
Bologna dichiarazioni ai 
giornalisti in cui, critican
do .le indagini del Vimina
le per l'attentato al treno 
e dicendo che il SID era 
impegnato -su « piste intero 
nazionali", associò al com
mento sulla strage riferi
menti sconcertanti al mas
sacro di Fiumicino, rive
lando che il servizio della 
difesa era a conoscenza in 
anticipo, attraverso il con
trospionaggio francese, di 
quanto si preparava all'ae
roporto, ,e che ne aveva av-

vertito il Viminale quindici 
giorni prima dell'incursio
ne che costò trentadue 
morti. I nuovi elementi che 
emergono su Fiumicino e 
quanto documenteremo in 
seguito, sono in grado di 
far crollare tutte le rico
struzioni,-- tardivamente im
poste dopo la strage dal 
SID e dall'Ufficio Affari 
Riservati di Federico D'A
mato. Sono elementi che 
rivalutano le testimonian
ze subito raccolte dai gior. 
nalisti e ttltte concordi sul 
fatto che gli- .attentatori a
rabi non erano cinque, ma 
un numero certamente su
periore. Gli assassini che 
non ~ecollarono con gli 
ostaggi sul jet per Atene e 
Kuwait (da due a sei) fu
rono fatti sparire, a Roma, 
dai loro protettori dei ser
vizi segreti italiani. 'Tutto 
questo conferma anche la 
controinchiesta pubblicata 
da Lotta Continua e la si
cura attendj,bilità della te
stimonianza da noi raccol
ta e già messa a dispo~izio
ne degli inquirenti attra
verso il direttore del no
stro giornale convocato dal 
dottor Priore: un viaggia
tore che si imbarcò a Fiu
micinb quella mattina, 'Pie
ro Pierrnarini, ha afferma
to in una lettera da ,Praga 
datata 18 dicembre 1973, 
che un gruppo di sette ara
bi fu guidato da poliziotti 
in divisa attraverso i di
spositivi di sicurezza del
l'aereoporto tre ore prima 
della strage. All'interno 
dell'aeroporto, come al>
biamo documentato, pre
stavano servizio gli agenti 
Bnmo Cesca, FIlippo Cap
padonna, Michele Astriane-

chi ci finanzia 
,Sottoscrizione per il giornale 
e per la campagna elettorale 

Sede di PESCARA: 
'Brunò LODO, Massimo B. 

40.000, Serafina LODO, Mi· 
Tella e Marco 2.000, ven· 
dendo il giornale al co
mizio antifascista 750. 
Sede di TERAMO: 

Sez. Isola Gran Sasso : 
un giovane disoccupato 
500, due operai Cogefar 
200, due ex disoccupati 
organizzati 1.500; Sez. Ne· 
reto: oUmberta 20.000, Leo 
Albi 20.000, Giacomo 50.500. 
Sede di TREVISO: 

Sez. Vittorio Veneto: Cri
stina 5.000, una donna 500, 
Nella 3.000, Francesco 2 
mila, Jones 10.000, Sig.ra 
Manchera LODO, Renza 
LODO, Tre Grazie 3.000, in
segnanti Montebelluna 8 
mila, 9tudenti Oderw 6 
mila, Roseè LODO, Nini mil
le, Neghini 1.000, Renato 
Peo 1.000, Enzino FS 2.000, 
Masut FS LODO, Vito 3.000, 
Bruno 10.000, ,Bepi LODO, 
Michele 10.000, Berto lO 
mila. 
Sede di ROMA: 

Silvana di Lettere 2.000; 
trasporto aereo: compagno 
PCI 3.000, Alberto 2.000, 
Lina 10.000. 
Sede di IMPERIA: 

Sez. Ventimiglia: raccol
ti ad un comizio e tra i 
compagni 30_000. 

Sede di FIRENZE: 
Leandro 2.000, compagno 

simpatizzante 600, Andrea 
1.000, Michele 6.000, Stefa
no 500, lBeppe 1.00Q, Ma
ria Pia 500, Stefano lO 
mila, Emilio LODO, Miche
le 2.000, un compagno 5 
mila, un compagno LODO, 
operaio legno 5.000, un 
compagno 18.500, nucleo 
Lippi 69.000, nucleo Co
verciano 16.000, Roberto 5 
miloa, Daniele 5.000, un 
compagno 5.000, Marco e 
Salvatore 5.000. 
EMIGRAZIONE: 

Dall~AuS>tralia: Enrico P. 
- Adelaide 98.700; da Mo
naco: T.G. 50.000. 
VALDARNO: 

Sez. Montevarchi 40.000. 
Sede di BRINDISI: 

Circolo Ottobre di S. 
Pancrazio 10.000. 
Totale 
Totale precedo 

622.950 
2.423.625 

Totale compI. 3.046.575 
PER LA CAMPAGNA 

BLETTORALE 
Sede di FIRENZE: 

Lavoratori del diparti
mento Turismo e Commer
cio della regione Toscana 
40.000, Fabio 10.000, Danie
la di. Sorgane 2.000, un 
compagno 5.000, dalla se
de 43.00. 

si e Vincenzo Acciarino. 
Tutti e quattro furono tra· 
sferiti d'ufficio, subito do
po, all'VIII battaglione, al
l'antiterrorismo e alla Pol
fer di Firenze. Come è no
to, i primi due sono stati 
rinviati a giudizio in quel
la città perché protagoni
sti di furti e' rapine. Ma 
Lotta Continua ne ha docu
mentato sopratutto il coin
volgimento nella strage 
dell'Italicus provocando, a 
carico del Cesca, l'incrimi
nazione per detenzione del
l'ordigno che provocò la 
strage di San Benedetto 
Val di Sambro. 

Per quanto riguarda fa
gente ' FIlippo Cappadonna, 
l'uomo che secondo i testi
moni era in servizio alla 
stazione centrale quando i 

, fascisti del gruppo Tuti 
collocarono l'ordigno for
nito dal Cesca e che l'in
ohiesta <Ii .Firenze ha incre
dibilmente graziato anche 
per le rapine, siamo in gra
do di affermare che è sta· 
to sospeso dal servizio su
bito dopo le 'rivelazioni di 
Lotta Continua e subito do
po ' che il nostro giornale 
avevà denunciato la sua 
permanenza in forza alla 
pollzia di Cossiga nono
stante il rinvio a giudizio 
come favoreggiatore nelle 
rapine. Tra i suoi superio· 
ri diretti .(0 forse al Vimi
naie) qualcuno con la co
scienza molto sporca ha 
cercato di correre ai ri·pa
l'i proprio mentre ufficial
mente si smentiva e si mi
nimizzava sulla nostra COTI; 

troinchiesta. Questo parti
colare siamo in grado di 
rivelarlo sqlo oggi perché 
tenuto gelosamente nasco-

Da Colonia: compagni te
deschi ed emigrati 50.000. 
Sede di SAVON,A: 

I compagni 24.000. 
CONTRI'BU'f1 I N D I V 1-

DUALI: 
N.N. - Roma 

Totale 
Totale precedo 

50.000. 
224.000 

22.882.580 

Totale compI. 23.106580 
Riceviamo da Adelaide -

Australia: 
Cari compagni del gior

nale, 
questo è purtroppo lo 

unico contributo che al 
momento posso dare al no
stro pa.rtito_ Ben poca co
sa di fronte alle necessità 
che ' voi più 'di me avete 
davanti. Per parte mia non 
vedo l'ora di torna're in 
Italia a riprendere il mio 
posto di lotta al fianco di 
tutti voi, soprattut10 per
ché: come dice una vignet
ta del giornale: « Senza LC 
non vale nemmeno la pena 
di alzarsi alla mattina ». 
Per il momento vi ringra- I 

zio per le 5 copie che mi 
inv,iate ogni giorno. Non 
potete neanche immagina
re quanto importante sia 
per me ed anche per i 
compagni australiani che 
mi chiedono continuamen· 
te notizie dall'Italia. Da 
un, paio di mesi circa, 
usando il giornale, prepa
riamo Funica trasmissione 
in lingua italiana che c'è 
qui, una volta alla setti
mana... e i compagni ope
rai italiani immigrati qui 
dicono che da un po' .di 
tempo in qua il program
ma radio è buono e mi. 
gliora ogni volta. Come ve· 
dete i frutti sono buoni. 
Saluti comunisti. 

ENRICO 

sto d,Sllle autorità di poli
zia di Firenze e in prima 
persona dall'uJficiale co
mandante l'VEI battaglio
ne mobile, Caso, il quale 
ha ripetutamente dichiara
to il falso nelle settimane 
scorse, sostenendo che 
Cappadonna era stato tra
sferito e che non era nota 
la nU!wa destinazione. 

Per quanro riguarda l'in
chiesta del giudice VelIa 
sono stati di nuovo intero 
rogati oggi a Firenze dW
magistrato i testimoni che 
accusano i poliziotti per 
l'Italicus. In particolare 
Maria Concetta Corti 'ha 
confermato tutte le gravi 
dichiarazioni verbalizzate 
da Casini e Tricomi ed ha 
fonuto nuovi · particolari 
sui 4 milioni offerti in caro 
cere alla donna dal Cesca 
assieme ad un passaporto 
dietro interessamento di 
«una persona che conta », 

,4 milioni che dovevano ser
vire a tapparle la bocca e 
a favorire la sua sparizio
ne una volta libera. Sulla 
Circostanza è stata ascolta
ta anche la madre di Ma
ria Corti. Tutti gli interro
gat-ori, estesi ad altri te
stimoni minori, sono avve
nuti non in tribunale ma 
nel comando della guardia 
di Finanza, in via San Se-

parata. E' così confermato 
quanto abbiamo scritto ie
ri: Vella ha estromesso 
dalJe funzioni di polizia 
giudiziaria, questura e ca
rabinieri, facendosi affian. 
care nelle' indagini solo 
dalla Tributaria. 

Altre importanti notizie 
vengono oggi dal Corriere 
della Sera. In un servizio 
firmato . da Paolo Graldi, il 
giornale preannuncia a 
breve scadenza un vertice 
nella capitale tra i giudici 
di Firenze Tricomi e Casi· 
ni e ~uelli che indagano su 
Fiumicino, Priore e Sica. 

Alla base, dell'iniziativa 
sono ancora le rilevazioni 
di Lotta Continua sul coin. 
volgimento della cellula 

-nera nei fatti dell'aeropQr-
to. 

Nell'articolo si riporta 
anche la decisione di Prio
r-e di procedere subito do
po l'incontro con i collç
ghi fiorentini, all'interroga
torio dell'ex capo del SID, 
generale Vito Miceli. Uffi· 
cialmente l'atto è disposto 
in seguito alle diohiarazio
ni rese dal generale, oggi 
degno candidato nelle li· 
ste fasciste, a diversi gior
nali. In queste di chiara
zioni Miceli ha mostrato 
di 'sapere molte cose sulla 

strage di Fiumicino. Ma al 
di là di questo episodio 
estemporaneo, la decisione 
va fatta risalire con certez
za a quanto i magistrati 
già sanno sul ruol~ del 
capo del SID nella strage 
dell'aeroporto. Come ab
biamo annunciato, tornere
mo ampiamente su questo 
capitolo. Intanto invitiamo 
l magistrati romani a ren
dere noto tutto quato a 
loro risulta in proposito. 

,Sono elementi di estre
ma gravità, e la pubblica
opinione antifascista re
clama che, sia portati al
la luce, tanto più in un 
momento 'che vede le cen
trali eversive dello stato 
e in primo luogo il SID, 
tentare ancora di intorbi
dire le acque e di mettere 
a segno manovre reaziona
zioni. Chiediamo inoltre 
che al vertice di Roma 
siano chiamati a parteci
pare gli inquirenti bologne
si: sono ormai troppi e 
troppo evidenti gli elemen
ti che collegano la strage 
del treno a quelal dell'ae
roporto . sotto le insegne 
deIrunica centrale che ha 
sempre tramato contro la 
·democrazia: quella istitu
zione ohe fa capo ai mini- . 
s teri della difesa e dell' 
interno. 

Arrestati 9 fascisti che 'l 'avevano distrutta 

La sede di Orista'no nostra 
ricostru ita prestissi'mo 

, 
sara 

Una colletta eccezionale ha già ' permesso 
di ricomprare i I materiale 

. ORISTANO, 11 I noti 
squadristi del MSI -Destrà 
Nazionale Gianni Soru e Et
tore Tommasi insieme ad 
tri sette hanno sfondato e 
appiccato fuoco alla nostra 
sede distruggendo tutto il 
materiale e le attrezzatu
re utili al lavoro politico 
per bloccare così qualsiasi 
nostra attività. Volevano 
«annunciare» il loro comi
zio che è aQ.dato deserto: 
due squadristi Soru e Tom
masi sono stati arrestati 
nel pomeriggio e hanno 
confessato di essere stati 
alla testa della squadrac
da. Con loro sono stati ar
-restati anche Delegu Leg-
-geri, Cadç:ddu, Corona, Me·' 
lis, Pireddu e Murgia, tut
ti noti squadristi iscritti 
al MSI o al FdG. 

E' la prima volta a Ori
stano che i fascisti arriva
no a questo. La polizia del, 
la nuova provinçia ha volu
to dimostrare la sua effi
cienza, ma non ha impe4i
to il comizio del notabile 
fascista Dino Milia. I com
pagni tutti, i nostri simpa
tizzanti hanno ripulito su
bito la nostra sezione in
formando la cittadinanza 
di questo vile attentato e 
aprendo una sottoscrizione 

' che ci ha permesso di ri
comprare la serratura e 
alcune delle cose andate 
distrutte. 

CA'ROGNE 
FASCISTE· 

Anche a Bolzano co-
si come a Roma come de
nunciamo in seconda pagi. 
na - i fascisti hanno mes
so in circolazione un ma
nifesto falso, a firma Lotta 
Continua~ Dice, a proposi
to del terremoto: «Che 
cosa fanno i padroni so
vietici del PCI? ». invitia
mo tutti i compagni alla 
massima vigilanza. 

UN COMUNIICATO DELtA 
,NOSTRA FEDERAZIONE 

0'1 PADOVA 

« Il regime della nc, un 
regime che per trent'anni 
si è fondato sulla corruzio-_ 
ne, sullo sfruttamento del
!'intero proletariato, sulle 
stragi, volge ormai i_rrime
diabilmente alla fine. Que
sto esito sta nelle lotte e 
nella coscienza di m1l.ioni 
di operai, di donne, di gio
vani. La DC tenta oggi in 
tutti i modi con il terro
rismo economico, con il 
teFrorismo di stato, con la 
provoca:l'ione antioperaia 
di arr.estare un processo 
che vive e tr,ae alimento 
dalla forza materiale e po
litica deI proletariato. La 
DC sa che se andrà all'op
posizione, questa escFusio
ne dal !potere, sa·rà defini<ti
va. E non perché il PCI 
non accetti il gioco demo
cratico, ma perché il popo
lo itaHano, dopo essersi 
scroll:ato di dosso 30 anni 
di miseria, di corruzione, 
di oppressione, non sarà 
più disposto a tornar 
indietro. ,Per questo la . OC 
si prepara ad una opposi
zione che non è quella di 
chi spera di tornare demo
craticamente al potere, ma 
q'Uella reazionaria e cinica 
di chi vuole riconquistare 
il potere sconfiggendo i la
voratori e distruggendo 
ogni legalità democra1ica. 

Questa è la !posta in gioco 
oggi, non solo un risultato 
elettorale, ma il punto di 
arrivo dello scontro tra le 
classi nel nostro paese, di 
un intero ciclo di lotta. 
Ed è proprio per questo 
ohe non è possibile dele
gare la tutela della demo-

crazia e dell'antifascismo 
allo staoto democristi.mo, 
alle sue leggi, ai suoi CC, 
ai suoi magistrati, ai suoi 
governanti. 

Per assòlvere questo 
compito è al proletariato 
che bisogna guardare, alla 
sua combattività, alla sua 
forza" alla sua volontà di 
rovesciare il potere di chi 
sfrutta ,il lavoro e di con· 
quistare il potere a ohi la- . 
vora. E' alla forza degli 
operai delle grandi e pic
çole fabbriche, alla forza 
dei disoccupati organizzati, 
alla forz:a del movimenoto 
democratico dei soldati, al
la forza delle donne, dei 
pensionati, dei giovani dei 
quartieri che oggi bisogna 
guardare. 

Il PCI affida ai corpi 
dello stato, alla magistra
tura e ai CC, al ministero 
dell'Interno, da sempre ni
di della provocazione e del
le stragi antioperaie, il 
compito di difendere' la 
democrazia antifascista. 

L'esito di questa opera
zione sta nell'espropriazio
ne della lotta e della vigi
lanza dalle mani del prole
tariàto; la fine di questa 
china sta ' nella delazione; 
come è avvenuto per gli 
incidenti accaduti alla Ar
cella, rispetto ai quali il 
PCI non ha trovato di me
glio che denunciare ' alla 
questura, a4 una delle cen
trali del potere DC, la tar
ga di una automobile che 
avrebbe partecipato a que· 
gli incidenti. 

6 mesi senza cond1zionale: 
protestava contro M ice'l'i 

Noi diciamo che ad azio
ni assurde e sbagliate; co
me è stata quella dell'Ar
cella, ad azioni che an
che' esse espropriano le 
masse della lotta antifasci
sta e antidemocristiana per 
consegnarla nelle mani di 
ristrette pretese avanguar
die, a queste azioni si ri
sponde con una battaglia 
politica ferma e rigorosa. 
Queste azioni vanno denun
ciate ai proletari e non 
alla questura; queste azio
ni sono l'esito rovinoso del 
percorso compiuto da com
pagni che hanno perso il 
legame con il proletaria
to ». 

CATANIA, 11 - Il com
pagno Giacomo La Bionda 
di 21 anni, incensurato, è 
stato condannato oggi a 6 
mesi di reclusione senza 
condizionale. Era stato ar
restato domenica 6 giugno 
nei pressi di piazza Uni
versità mentre si teneva 
un comizio di DP per pro
testare contro il contempo
raneo comizio del golpista 
Miceli. 

Il compagno è stato av
vicinato da agenti della 
politica mentre parcheggia
va la maéchina, nella bor-

, sa aveva un arnese da la' 
voro che gli era servito po
co prima nei lavori di pu
litura della casa eseguiti 
assieme al padre edile. 

Il compagno Giacomo la· 
varava nella pasticceria Ca
viezel ed è stato licenzia
to assieme ad altri 29 ope
rai lo stesso giorno dell' 
arresto. Al processo erano 
presenti in massa i com
pagni che ieri sera hanno 
tenuto in piazza a Cata
nia un comizio per la sop· 
pressione della legge Rea
le. ' 

-Comunicato della Se
greteria provinciale 
di Lotta Continua 

Padova 

Roma - I disoccup,a.ti organi ...... -
ritornano al collocamento 

ROMA, 11 - L'asseII)blea 
di ieri a Magistero e la 
manifestazione col sindaca
to questa mattina al collo
camento sono ' state due 
scadenze politiche impor
tanti per il movimento dei 
disoccupati qui a Roma. 

Ciò che ha caratterizza
to queste iniziative è sta
ta da una parte l'adesio
ne e la partecipazione di 
CdF e lavoratori dei ser
vizi, che già da tempo si 
battono per l'occupazione, 
dall'altra la disponibilità 
del sindacato, ribadita chia
ramente alla manifestazio
ne odierna al collocamen
to, a farsi carico del pro
blema anche con iniziative 
che già fanno parte del ba· 
gaglio di lotta del comi' 
tato disoccupati organiz' 
zati. Questa mattina, i di
soccupati organizzati era
no la maggior parte dei 
presenti alla manifestazio
ne sindacale, e più che la 
loro presenza fisica, si sen
tiva egemone quella poli
tica, di cui hanno dovuto 
tener conto gli interventi 
degli stessi sindacalisti. 

Dopo il compagno del 
CDO che ha spiegato il 
programma dei disoccupa
ti organizzati e la linea 
unitaria dentro il movi· 
mento operaio con cui es· 
si intendono muoversi, ha 
parlato un compagno del' 
le Leghe dei disoccupati, 
quell~ create dal PCI-PSI
PDUP, poi un operaio del 
CdF della Fatme ' (f.abbri
ca ,metalmeccani) e Veto 
traino, della Carnera del 
Lavoro. 

«Alla Fatme - ha dettò 

il compagno. del CdF -
mancano i manovali, e il 
direttore costringe gli ope
rai a svolgere anche qllesta 
altra mansione, con la mo
tivazione che «non riesce 
a trovare manovali disoc
cupati da assumere »! 

Il direttore della Fatme 
non dovrà aspettare mol
to per vedersi arrivare nel
l'ufficio una schiera di ma
novali disposti a lavorare!' 

Indicativo dell'importan
za politica che sta acqui
stando il movimento a Ro
ma, è stato l'intervento del 
compagno delle Leghe. Lo 
sciopero alla rovescia pra
ticato dai disoccupati al 
Paliclinico, fino a ieri con
dànnato duramente dal sin
dacato, questa mattina è 
diventato per il compagno 
delle Leghe, una forma im
portante di lotta, ed è sta
ta auspicata una battaglia 
unitaria, tra Leghe e di
soccupati organizzati. 

Gli interventi dei rappre-

ROMA 
Assemblea nazionale di 

Democrazia Proletaria su 
«Questione cattolica evo, 
to del 20 giugno », al tea
tro delle Arti, ore 9,30. 

Interverranno Tortora, 
Roson, Rosalen, Cereda, 
Magri e Menconi. 

è possibile 
corda. 

'DOMENICA 13, ORE 14,30 
GAZZETIINO DI SICILIA 

Parlario Mauro Rostagno, candidato n. 26' a 
per la Camera, Francia Fossati n. 28 a 
Camera, Pino Tito n. 2 a Palermo per le 
Organiozziamo l'ascol to. 

DALLA PRIMA PAGIN-~~" 
GENOVA 
ta ravvisata Ja necessità 
di emettere ordine di cat· 

- tura contro i due, perché 
ci sono già quelli per il 
caso Casabona, il dirigen
te dell'Ansaldo rapito il 
20 ot,tobre del '75. 

In pratica Grisolia ha 
ammesso che gli elementi 
per "- dichiarare di «aver 
identificato gli assassini» 
sono molto , pochi, dopo 
che ' già ieri, ,veline di que· 
stura hanno fatto uscire 
infami giornali con titoli 
cubitali «Ecco la belva ». 

Una precipitosa 'marcia 
indieltro ha dovuto fare 

Santillo sul «misterioso 
medico milanese» di cui i 
giornali hanno parlato co
me il terzo identificato. 

Antonio Moccia, medico 
di Gorgonzola è stato in· 
terrogato perché «sospet· 
tato di aver qualcosa da 
dire sul raid di Genova »; 
stamattina Santillo ha e
scluso che Moccia abbia 
qualcosa a che fare con 
l'assassinio di Coca. 

Il suo nome compariva 
nell'elenco di personaggi 
sospetti di simpatizzare 
per le Brigate Rosse, una 
qualifica che carabinieri 
e polizia amano attribui
re a molti democratiéì che 
molte volte è servita a 
montare grosse provoca

zioni contro giornalisti, avo 
vocati, fino ai magistrati, 
come nel caso del giudice 
istruttore De Vincenzo 
quando la qualifica di 
« simpatizzante delle BR» 
è servita per rapinargli la 
inchiesta che stava condu
cendo per .trasferirla a To
rino, sotto la « vigilanza» 
del generale Dalla Chiesa. 

CAROVITA . 
re due o più chilometri al 
giorno solo per fare la 
spesa. 

Nelle assemblee di pa
lazzina che si sono tenu
te in questi ultimi giorni 
(e altre ne seguiranno per 
decidere come portare 
avanti la lotta -per i prez
zi ,politici); i proletari han. 
no espresso una grossa vo· 
lontà di lotta contro le 
speculazioni dei gros'si su
permarket. 

A dare una mano ai 
compagni ci saranno gli 
occu.panti delle case, che 
da più dti un anno e mez
zo vivono nelle case IACP 

del quartiere e a cui la 
giunta non ha ancora as
segnato gli allogg,i ohe gli 
spettano. . 

Il secondo mercatmo 
verrà organizzato in un 
altro quartiere della città, 
in concomitanza con una 
festa di Democrazia Prole
taria. 

Il terzo si terrà aCini. 
sello e servirà a raccoglie
re adesioni alla richiesta di 
uno spaccio comunale a 
prezzi controllati. Questo 
mercatino vuole anche .dI
mostrare, ,in 'Una zona dove 
fino ad ora non ne erano 
mai stati organizzati altri, 
che è possibile imporre 
prezzi politici ai generi ali
mentari se si tagliano fuori 
i grossisti e i vari specu}a
tori, andando a repenre 
la merce direttamente nel
le cooperative contadine (a 
cui è possibile tra l'altro 
pagare prezzi più alti e più 
equi di quelli di strozzi

.naggio degH speculatori). 
A SIRACUSA, il mercato 

rosso svolto alla SINCAT 
ha avuto un 'grande suc
cesso sollecitando una di
scussione generale. I mer
catini sono Sltati organiz
zati anche presso le case 
occupate, gli · occupanti 
hanno proseguito la loro 
mobilitazione all'ENEL per 
i m p q r r e l'allacciamento 
della luce. 

A NAPOLI ogni giorno 
vede l'iniziativa dei merca· 
tml allargarsi a nuovi 
quartieri. Montecalvario, 
S. Lorenzo e Bagnoli sono 
stati i punti nei quali, in 
questi giorni, sono stati 
promossi i mercati rossi. 

A BOLOGNA, e in molte 
città dell'EmiliaJRomagna, 
si svolgeranno oggi decine 
di mercatirÌi: nel capoluO
go emiliano si s~olgeran
no nel centro stanco. 

A ROMA, la settimana di 
lotta contro il carovita si 
concluderà con un merca
to centrale che si svolgerà 
a Porta Maggiore. 

A'LCESTE \ 
tenare gravi violenze a 48 
ore dal voto? E ancora: 
E' proprio vero che il co
municato della Legione 
Europa è stato soltanto il 
parto di un mitomane? 
Non vogliamo continuare 
con altre considerazioni. 
Noi ribadiamo il nostro 
impegno di azione poli'tica 
antifascista, rinnoviamo l' 

invito a tutti i 
perché forniscano 
torità inquirenti 
elemento che 
luce su questo 
oscuro delitto 
profondamente 
città e 
più la 
ro Alces 
PER LA M1t.J\lIIC 

NE A ..... ::'u .... lU 

Bologna, 
alle 14,30 atno s 
prezzo del biglietto 
ritorno L. 1.300. 

SIRACUSA 

racusani non 
mani infatti 
zione dei 
cristiani con 
previsto l'arrivo a 
del boss democr 
Ha. 

LOTIA CONTI N 

Direttore 
Alexander langer_ 
zione: via Dando 
00153 Roma -
58.92.857 - 58.94. 
ministrazione e rlìl-t".; .... --l 

via Dandolo 10 
58.92.393 -
postale 1/63112 
a lotta Continua, via 
dolo. 10 - Roma. 

Prezzo all'estero: 
ra. fr. 1,10; Pn,..tn4I::""', 

esco 8. 

Tipografia: lito Ilort_I'IIIIIOP' 

via Dandolo, 8. 
zioni: reg i <:tr"7'ìnrlP. 

Tribunale di 
del 13-3·1972. 


